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Palmi, sbarcati 62 migranti. Alcuni risultano affetti da scabbia
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Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità e sulle cure

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente informati sui problemi di infertilità e
sterilità, e sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita. Per il 76% la legge 40/2004 andrebbe
modi cata: troppe differenze sul territorio. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.800:
+169% in sette anni

 Il nostro Paese è af itto dal grave problema della bassa

natalità: è l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi,

andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli

italiani ad avere  gli è ricondotta principalmente a

motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti

è convinto anche che la crisi economica scoraggi le

coppie che devono ricorrere alla procreazione

medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca

del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi,

andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo

dato uf ciale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I

bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005. La

metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle

coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è

certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici

interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i

primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12

mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la

popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi

tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che

aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di screening

dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità

(l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo

screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora

più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in

strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le

coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di af darsi alle cure di

quello scelto alla  ne. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui

problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla

procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
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nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo

stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le

dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma

(83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la

percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004.

L’aspetto che andrebbe modi cato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la

possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente ad

af ancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto

dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono

stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana

è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di

attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne

che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che

dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti af nché

aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato con il

proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un  glio, sia con un atteggiamento proattivo e di

counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale. L’auspicio della

Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa

direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso Zizzo.

Questi sono i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti»,

presentata a Roma da Giuseppe Zizzo,

Approfondimenti:

Italiani divisi sulla procreazione eterologa 3 ottobre 2014 Il 40% è favorevole all'uso di gameti esterni

alla coppia, il 35% alla diagnosi pre-impianto, il 14% all'utero in af tto, il 9,5% alla possibilità di scegliere

il sesso del nascituro.…

Fecondazione eterologa: un sito per gli aspiranti… 13 giugno 2014 Il sito

www.fecondazioneeterologa.org si rinnova profondamente, in particolare a seguito della recente sentenza

della Corte Costituzionale che la ha di fatto resa legale, per offrire una più completa assistenza a…

Fecondazione eterologa, il far west sulla pelle… 10 aprile 2014 Ieri la Corte Costituzionale ha dichiarato

incostituzionale il divieto alla fecondazione eterologa in Italia. Su questo si è espresso il dott. Luca

Gianaroli, Direttore Scienti co della Società Italiana Studi di…

Fecondazione eterologa al via in Emilia-Romagna.… 5 settembre 2014 Politiche per la salute - Al via in

Emilia-Romagna la fecondazione eterologa. Sarà gratuita nelle strutture pubbliche. L'assessore regionale

Carlo Lusenti: "Norme che danno ordine, funzionamento e disciplina all'esercizio di…

Piemonte. Fecondazione assistita, ora ci sono le…  31 marzo 2015 C'è la legge sulla fecondazione assistita,

ma i donatori rimangono pochissimi. Nonostante la sentenza della Corte di Cassazione e i risultati positivi

ottenuti in altre regioni, il Piemonte non è…

Fecondazione eterologa, approvata la delibera… 11 settembre 2014 Fecondazione eterologa, approvata

dalla Giunta regionale la delibera che de nisce modalità di erogazione e criteri di autorizzazione per le

strutture sanitarie Bologna - Le linee guida regionali sulla fecondazione eterologa…

Piemonte. Fecondazione eterologa: Impedire la… 11 settembre 2014 Nella seduta del 10 settembre

l’assessore alla Sanità Antonino Saitta si è reso disponibile per fare il punto sulla questione della

fecondazione eterologa. “La Conferenza delle Regioni - ha spiegato…

Fecondazione eterologa, dall’Emilia la… 12 agosto 2014 Politiche per la salute - Eterologa, l'assessore

Lusenti: "Necessario entro i primi di settembre un atto di regolamentazione a carattere nazionale, per

evitare che un argomento così delicato e sensibile…

Sanità: italiani sempre più informati, ma… 30 ottobre 2014 Il 70% si ritiene informato, ma il 55% teme la

confusione. Il 49% giudica inadeguati i servizi sanitari della propria regione e la percentuale sale al 72%

al Sud. Colpa…

Partorisce dopo l’autoreimpianto delle… 2 ottobre 2013 Per i ricercatori, molto più che un metodo

sperimentale. Nuove speranze per le coppie non fertili Una donna sterile di 30 anni ha partorito dopo che

Unhcr, i Governi incrementino alternative
legali ai pericolosi viaggi in mare

Guardia Costiera, tratti in salvo 1511
migranti

Una donna dà alla luce due gemelli da due
padri diversi grazie alla fecondazione in
vitro

Fisco: Unimpresa, stangata da 100 miliardi
nei prossimi 5 anni

I Concerti di Primavera dell’Accademia
filarmonica di Verona

CONTRIBUTORS

Cronache dalla campagna il blog di

Silavana Biasutti

Documentation

Elezioni 2013

Il blog di Andrea Pagliantini

Polizia di Stato – Le Questure

I TWEET DI ALETHEIA

Tweets by @OnlineAletheia

2 / 2
    ALETHEIAONLINE.IT (WEB2) Data

Pagina

Foglio

15-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 6





ricerca

Controlla la posta o registrati
Username   ••••••••  

  Registra il tuo nome
www.    .it  verifica

in Sicilia Turismo e svago Lavoro Shopping Casa Auto e moto Sposi Myhome Annunci OkMail
www.guidasicilia.it

0

Scienza e
tecnologia

Agrigento  Caltanissetta  Catania  Enna  Messina  Palermo  Ragusa  Siracusa   Trapani  
 

    guidasicilia

web
 

Aziende | Prodotti | Servizi
Giorno per giorno
Conoscere l'isola
Affari e servizi
Guide utili
Così per gioco

Login
user

pass

Registrati Vai
Comunica
Strumenti
Impostazioni
MyWeb

Shopping:

Consigli per
gli acquisti

in città

CATANIA

Traslochi a
Grammichele
€ 500,00
€ 450,00 

CATANIA

Noleggio
furgone a
Palagonia
€ 150,00
€ 135,00 

PALERMO

REX
RDH3497RDW
9KG A-
50%INVERT
€ 1.099,03
€ 849,00 

News Ambiente  -  Attualità  -  Cinema  -  Costume  -  Cronaca  -  Cultura  - 
Dall'estero  -  Economia  -  Impegno civile e solidarietà  -  Lavoro  -  Musica e
spettacolo  -  Politica  -  Scienza e tecnologia  -  Sport  -  Trasporti  - 
Turismo  -  Ultim'ora

Scienza e tecnologia

La bassa natalità italiana

Gli italiani risultano poco informati sui problemi di
infertilità e sterilità

Condividi questo articolo su

     

Partecipa al forum

Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è
l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa
propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a
motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche
che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita.
È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la
Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e
urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente
assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77%
rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza.
I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005.
La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità
co lp iscano   i l  20-30% de l le   copp ie   i ta l iane,   a   f r o n t e   d e l l e   s t i m e

Cura di
sterilità

Clinica La Vita
Nova. Servizi

di madri
surrogate.
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dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo che i
problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato:   lo
pensa il 91,3% dei medici interpellati.
La  metà  deg l i   spec ia l i s t i   r i t i ene  che  una coppia  dovrebbe  in iz iare  a
preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma
il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai
primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare
almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi
ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di
preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età in cui
una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è
oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per
iniziare a effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di
portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e
sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è
favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari
all’81,3%.
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi
privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel
pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con
problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle
cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o
per nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di
procreazione medicalmente assistita.

I  g ineco log i ,  andro log i  e  uro log i  sono concord i  ne l  sot to l ineare
l’ importanza della legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente
assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni
territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non
in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la
procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio,
non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma
(83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al
registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il
76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che
andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle
coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).
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XXIV edizione della Settimana
della Cultura Scientifica e
Tecnologica
Porte aperte ai Laboratori
Nazionali del Sud dell'Istituto
Nazionale di Fisica Nucleare

Uno dei più grandi simulatori
sismici d'Europa
Si trova all'Università di Enna
"Kore" ed è stato realizzato da
Bosch Rexroth

"La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che
va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci
siamo posti la domanda sul vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto
ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti
interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà
quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad
esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening
dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini", ha
detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. "Un altro elemento che
dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello degli
specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia
attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere
di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea
anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale. L’auspicio della
Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione",
ha concluso Zizzo.
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NEWS CONCEPIMENTO GRAVIDANZA NEONATO BAMBINO FAMIGLIA PASQUA SERVIZI MAMMENELLARETE WEBTV FORUM

di Nostrofigl io
Redazione

Le famiglie in Italia pensano troppo tardi a un figlio, con il rischio
sempre maggiore di trovarsi di fronte a infertilità che le portano
sempre più spesso nei centri per la fecondazione assistita. E
nascono sempre meno bimbi.

Italiani pochi informati sull'infertilità
e cure

In Italia si fanno sempre meno figli. E uno dei principali motivi sono i problemi economici del

paese. E' l'opinione diffusa tra ginecologi, andrologi e urologi. Il 75% degli specialisti è

convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie in difficoltà e con problemi di

fertilità a ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. 

 

Questo è quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la

Fondazione Ibsa, organizzazione no-profit per la ricerca scientifica, su un campione di medici

specialisti.

 

Sempre più coppie in Italia ricorrono alla PMA
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altroconsumo.it/Sanita'

Sai come funziona la nostra Sanità? Scoprilo nella
Guida Altroconsumo!
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Nel 2012 le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita

erano 54.458 (ultimo dato disponibile): + 77% rispetto al 2005. E la metà degli specialisti

ritiene che i problemi di fertilità colpiscano il 20-30% degli italiani. Sicuramente un problema

che è peggiorato rispetto al passato secondo il 90% dei medici interpellati.

 

Il motivo? Lo spostamento progressivo del momento in cui si decide di avere un figlio e quindi

il momento in cui si scoprono i problemi.

Il ciclo della donna: come funziona

      

VAI ALLA GALLERY (9 FOTO)

 

Quando iniziare a preoccuparsi se un bambino non arriva?
 

La maggior parte degli esperti del settore interpellati ha risposto di iniziare a preoccuparsi

tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma secondo il 36% bisognerebbe

pensarci prima, trascorsi 6-12 mesi.

 

Tra la popolazione invece, sale a 44% la percentuale di chi ritiene che si debbano attendere

almeno due anni di tentativi. 

Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui una donna che aspira a essere

madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

 

Quasi la metà delle coppie con problemi di fertilità si sono rivolte privatamente a centri per

la fertilità. Solo il 40% si rivolge a strutture pubbliche. Inoltre il 62% degli specialisti giudica i

propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle

tecniche di procreazione medicalmente assistita. (Leggi anche: come rimanere incinta, 12

modi per aumentare la fertilità)

 

Per riprodurre il video è necessario Adobe Flash Player o QuickTime. Scarica l'ultima
versione di Flash Player Scarica l'ultima versione di QuickTime

 

 

Questi sono i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli

specialisti», che è stata presentata il 2 aprile a Roma.

 

Fonte: Censis

 

07 Aprile 2015
Le future mamme vip del
2015 (FOTO)

07 Aprile 2015
Modella incinta al nono
mese senza pancione.
Bufera sul web (FOTO)

02 Aprile 2015
40 nomi per bambini corti
e chic

07 Aprile 2015
Le 100 spiagge BANDIERA
VERDE per bambini scelte
dai pediatri nel 2015

07 Aprile 2015
60 fiocchi nascita azzurri
per bimbi

07 Aprile 2015
Casting W la pappa:
caricate le foto di bimbi
che mangiano

02 Aprile 2015
9 fotografie che ritraggono
la gioia del primo giorno
da mamma

03 Aprile 2015
17 nomi per bambine
ispirati ai fiori

09 Aprile 2015
Scene di vita quotidiana di
genitori e figli vip (FOTO)

02 Aprile 2015
16 idee geniali per
intrattenere il bambino al
supermercato

07 Aprile 2015
Perché al mondo nascono
più maschi che femmine

08 Aprile 2015
Gravidanza, tutto quello
che accade in 40 settimane

08 Aprile 2015
I brelfie delle mamme vip
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TI POTREBBE INTERESSARE

ARTICOLI CORRELATI

Le tecniche di procreazione
medicalmente assistita vietate
in Italia

Le tecniche di procreazione
medicalmente assistita di
secondo livello meno usate

09 Aprile 2015

Dal forum: cerco un figlio

 

TAG: concepimento, infertilità, infertilità, bassa natalità, orologio biologico, procreazione
medicalmente assistita

- Fertilità: dormire bene riduce il rischio di aborti spontanei

- Gravidanza, con gli anni diminuisce la probabilità di rimanere incinta?

- Infertilità, una vera malattia

- Tutte le tecniche di procreazione medicalmente assistita

03 Aprile 2015
8 ristoranti da fiaba

EDITORIALE
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i video e le storie
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di nostrofiglio.it
Ricevi le news della settimana!
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Cosa fare se il figlio non arriva

Mam presenta First Bottle, il biberon
che respira: scoprilo subito!
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Le tecniche di procreazione
medicalmente assistita di
secondo livello

Le tecniche di procreazione
medicalmente assistita di primo
livello

Prolattina alta, come si cura
La prolattina è un ormone prodotto dall’ipofisi che
si innalza principalmente durante l’allattamento. A
volte i valori possono alzarsi per altre cause,
soprattutto per stress prolungati ma anche per la
presenza di adenomi, e ostacolare la gravidanza.
Ecco che fare.
 

Gravidanza isterica o falsa
gravidanza: sintomi e cause
Detta anche falsa gravidanza, la gravidanza isterica
è una condizione in cui la donna avverte tutti i
sintomi di una gravidanza, a partire dall'assenza
delle mestruazioni, anche se la gravidanza non c’è.
Ecco da cosa dipende e come si può intervenire.

Gravidanza extrauterina
Una gravidanza extrauterina purtroppo può

ULTIME NEWS

Non ci sono ancora commenti!

Cosa ne pensi? Scrivi un commento
Nome (minimo 6 caratteri)

Email *

Inserisci il codice *

Commento (massimo 1000 caratteri) *

COMMENTA

GRAVIDANZA
Info utili e consigli 
per le future mamme

NEONATO
Tutto sulla crescita 
del bambino, 
da 0 a 12 mesi

inserisci la tua e-mail invia

inserisci la tua e-mail invia

09 Aprile 2015

Il giorno in cui scoprimmo che il
suo cuoricino non batteva più

07 Aprile 2015

La mia gravidanza: come passare
da un sogno a un incubo

01 Aprile 2015

Aborto interno: la mia storia

31 Marzo 2015

Due mamme unite in un
progetto comune: un negozio
online di “usato rigenerato con
stile”

30 Marzo 2015

Il mio parto in acqua… senza
dolore

26 Marzo 2015

Reinventarsi un mestiere a 40
anni: ora fotografo donne col
pancione

24 Marzo 2015

“Mi hai lasciato un fardello di
dolore, ma anche un fagottino
da cullare”

23 Marzo 2015

“Mio figlio era sordo”: storia di
Christian e del suo amico
“cocleare”
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Infertilità, quando iniziare a
preoccuparsi?
Scritto da: si.sol. - mercoledì 8 aprile 2015

Basta qualche mese? O si possono aspettare tranquillamente anni? Ecco il
parere degli esperti del settore

Quando bisogna iniziare a preoccuparsi per l'infertilità? Secondo ginecologi, andrologi e
urologi quando i tentativi di concepimento vanno a vuoto per 12-24 mesi. E' questo quanto è
emerso dall'indagine “Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti”, ricerca condotta
dal Censis in collaborazione con la Fondazione Ibsa.

Per la metà degli specialisti intervistati le coppie dovrebbero iniziare a preoccuparsi proprio tra i
12 e i 24 mesi dopo aver iniziato a provare a concepire un bambino. Per un altro 36% di medici
bisognerebbe però preoccuparsi prima, tra 6 e 12 mesi dopo i primi tentativi. Solo il 4,7%
anticiperebbe invece le preoccupazioni già ai primi 6 mesi di tentativi falliti, mentre, dall'altra
parte, il 9,3% degli esperti aspetterebbe almeno 2 anni.
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Un dettaglio in più: per la maggior parte degli esperti l'età giusta per iniziare a sottoporsi a esami
per lo screening dell'infertilità (cioè l’impossibilità di portare a termine una gravidanza con la
nascita di un bambino sano) e della sterilità (cioè l’incapacità di concepire un bambino) è dopo i
25 anni.

Non dimenticate di scaricare la Blogo App, per essere sempre aggiornati sui nostri
contenuti. E’ disponibile su App Store e su Google Play ed è gratuita.

Via | Censis

© Foto Getty Images - Tutti i diritti riservati

Vota l'articolo:
3.60 su 5.00 basato su 5 voti.  
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Bassa natalità, in Italia è colpa della
crisi economica
Scritto da: si.sol. - martedì 7 aprile 2015

Le ristrettezze farebbero anche rinunciare alla procreazione medicalmente
assistita

Se gli italiani fanno pochi figli è anche colpa della crisi economica. A pensarlo sono i ginecologi,
gli andrologi e gli urologi interpellati dal Censis per la ricerca “Diventare genitori oggi: il punto di
vista degli specialisti”, realizzata in collaborazione con Fondazione Ibsa.

Molti medici riconducono infatti la bassa natalità soprattutto a motivi di tipo economico. La
situazione sarebbe tale per cui la crisi economica scoraggerebbe anche le coppie che per
avere un bambino dovrebbe provare ad affidarsi alla procreazione medicalmente assistita
(pma).

Attualmente in Italia la pma è regolamentata dalla legge 40/2004, una legge che secondo il 76%
degli specialisti avrebbe bisogno di una revisione. Gli esperti sottolineano soprattutto che nelle
diverse regioni non sono garantite né la stessa qualità nei trattamenti né la gratuità di
accesso alle cure. Infatti in Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare pma iscritti al registro
nazionale è privato e questa percentuale sale al 69% al Sud.

Non dimenticate di scaricare la Blogo App, per essere sempre aggiornati sui nostri
contenuti. E’ disponibile su App Store e su Google Play ed è gratuita.

Via | Censis

© Foto Getty Images - Tutti i diritti riservati
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06 aprile 2015

Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità e sulle
cure

Il nostro Paese è afflitto dal grave
problema della bassa natalità: è
l’opinione diffusa tra l’88,7% di
ginecologi, andrologi e urologi. E la
scarsa propensione degli italiani ad
avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni
economiche (75,3%). Il 75% degli
specialisti è convinto anche che la
crisi economica scoraggi le coppie
che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita.
È quanto emerge da una ricerca del
Censis, realizzata in collaborazione

con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).
Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva
alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169%
rispetto ai 3.649 del 2005.
La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%
delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del
10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa
il 91,3% dei medici interpellati.
La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi
dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%
aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si
debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà
degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è
oltre i 35 anni.
La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un
bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo
screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il
39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti
ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per
nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita.
I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004
sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti
differenziazioni territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte
le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è
assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può
effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il
76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe
modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all’eterologa (60,5%).

Ambiente Eventi & Spettacoli Società Lavoro & Diritti Formazione Scienza & Tecnologia Migrazioni Testimonianze Cucina Viaggi & Turismo

Acne Della Pelle
Prof. F. Bruno

Dermatologo Milano
Specializzato Terapia Acne

Home Politica & Giustizia Economia Cronaca Esteri Cultura Sport & Salute

1 / 2
    BARESINELMONDO.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

06-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 45



«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente
ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul
vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche
stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto
spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad
esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e
sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo,
Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia
una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la
consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben
prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea
anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale.

L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso
Zizzo.
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Brusciano, successo di presenze
all’evento “Moda Spettacolo e Sociale”
1 commento • 6 mesi fa

Stefy Terracciano — grande successo e

soddisfazione....

Per l’elezione del Presidente ci vorrebbe
lo Spirito Santo
1 commento • 2 mesi fa

carmelo dini — Il pezzo è oggi su IL Sole 24

Ore. Sul Corriere di Puglia che è on line, con
un giorno di anticipo!

La blasfemia è diventata cosa giusta e
buona
1 commento • 2 mesi fa

Manca, un posto di polizia di stato
all’Ospedale della Murgia
1 commento • 6 mesi fa

ANCHE SU CORRIEREPL

0 Commenti CorrierePL  Entra31

 Condividi⤤ Ordina dal più recente

Inizia la discussione...

CHE COS'È QUESTO?

 Consiglia4

1Mi piaceMi piace CondividiCondividi

Dritte anti-age da
star

Ti sei chiesta come le star
mature appaiano così

giovani?Sappiamo come

2 / 2
    BARESINELMONDO.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

06-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 46



06 aprile 2015

Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità e sulle
cure

Il nostro Paese è afflitto dal grave
problema della bassa natalità: è
l’opinione diffusa tra l’88,7% di
ginecologi, andrologi e urologi. E la
scarsa propensione degli italiani ad
avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni
economiche (75,3%). Il 75% degli
specialisti è convinto anche che la
crisi economica scoraggi le coppie
che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita.
È quanto emerge da una ricerca del
Censis, realizzata in collaborazione

con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).
Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva
alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169%
rispetto ai 3.649 del 2005.
La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%
delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del
10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa
il 91,3% dei medici interpellati.
La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi
dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%
aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si
debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà
degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è
oltre i 35 anni.
La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un
bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo
screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il
39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti
ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per
nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita.
I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004
sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti
differenziazioni territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte
le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è
assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può
effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il
76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe
modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all’eterologa (60,5%).
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«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente
ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul
vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche
stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto
spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad
esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e
sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo,
Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia
una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la
consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben
prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea
anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale.

L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso
Zizzo.

by Pierpaolo Molinengo
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Censis: cala la natalità in Italia, cresce il
numero di bambini nati con fecondazione
assistita
a cura di Giovanna Manna

data pubblicazione 06 apr 2015 alle ore 7:03am

Sono quasi 10mila i bambini nati nel 2012 con la fecondazione assistita.
Questi i numeri che emergono da rapporto del Censis dal titolo “Diventare
genitori oggi” realizzato in collaborazione con la fondazione Ibsa su un
campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Dai dati raccolti, infatti, si scopre che le coppie che hanno avuto un figlio
con fecondazione assistita sono state oltre 54mila nel 2012, facendo
registrare dunque un aumento del 77% rispetto all’anno 2005.

Un allarme che arriva dagli esperti che sottolineano la difficoltà degli
italiani a concepire in modo del tutto naturale.

Ma la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è da ricercare in cause
diverse: instabilità economica, impossibilità di potersi sposare, età, stili di
vita errati, patologie varie, tant’è che a queste cause si vanno ad
aggiungere anche i problemi legati proprio all’infertilità e alla sterilità.
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  ► Andrologo

Censis: cala natalità in Italia ma cresce il numero di bambini
nati con fecondazione assistita
Pubblicato il 4 aprile 2015 in Notizie, Primo Piano con 0 Commenti

Sono quasi 10mila i bambini nati nel 2012 con la
fecondazione assistita. A rivelarlo è il rapporto
ŕDiventare genitori oggiŖ realizzato dal Censis in
collaborazione con la fondazione Ibsa su un
campione di medici specialisti (ginecologi,
andrologi e urologi).

Dai dati raccolti, emerge che le coppie trattate
sono state nel 2012, ultimo anno di cui sono
disponibili dati, oltre 54mila, in aumento del 77%
rispetto al 2005. Dagli esperti arriva inoltre
l’allarme relativo al grave problema della bassa
natalità che affligge l’Italia.

La scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni
economiche (75,3%) mentre il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla
informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita.
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Aumentano le coppie che si affidano alla provetta: ma solo due su dieci avranno un figlio
E’ un circolo vizioso. Si arriva a voler
concepire un figlio sempre più tardi, ma
l’orologio biologico non perdona. E così la
speranza di tante coppie prende il nome
di fecondazione artificiale. Il Censis, in
collaborazione con la Fondazione Ibsa (ente
che tra le proprie aree scientifiche si occupa
anche di fertilità) ha pubblicato una ricerca
sull’argomento.

I numeri evidenziano un incremento del 170%
dei bimbi nati grazie alla fecondazione
assistita. Nel 2005 sono venuti alla luce
grazie alla fecondazione artificiale 3.649
bambini; nel 2012 il loro numero è salito a
9.818. Mentre le coppie che si sono
sottoposte alla Procreazione medica

assistita (Pma) sono passate da 30.749 del 2005 a 54.458 del 2012.

Il dato tutt’altro che incoraggiante è questo: dopo bombardamenti ormonali, impianti di gameti e tante attese, solo 2
coppie su dieci ottengono un figlio. Per l’esattezza, il 23% delle coppie diventano genitori. Quello che viene
sottaciuto è che moltissime ripetono 4 o più volte il trattamento, con rischi che si moltiplicano per la salute delle
donne.

Numeri e cifre che non reggono il confronto con l’adozione internazionale. Sono 72 su 100 le aspiranti coppie
adottive che, ottenuto il decreto idoneità negli ultimi 5 anni e conferito l’incarico a un ente autorizzato, hanno
effettivamente portato a termine l’adozione (dati al 31 dicembre 2013). Ed è una media nazionale, perché ci
sono enti autorizzati virtuosi, Amici dei Bambini è tra questi, dove quasi 99 coppie su 100 hanno concluso con successo
l’iter adottivo.

Tornando alla ricerca del Censis, i ginecologi, andrologi e urologi intervistati valutano importante la legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso
livello di qualità nei trattamenti per la Procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di
principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%).

In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, ma la percentuale
arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è favorevole a una revisione della legge 40/2004. Per loro l’aspetto che
andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all’eterologa (60,5%).

Ora, al di là dei camici bianchi, davvero si pensa che il meglio per una famiglia sia quello di rincorrere un figlio ad ogni
costo (fosse pure ottenuto prendendo ‘in prestito’ materiale genetico da persone estranee alla coppia)

La ricerca suggerisce anche un altro confronto. Mentre nel 2012 sono nati 9.818 bimbi in ‘provetta’, nello stesso anno i
bambini stranieri entrati in Italia per adozione sono stati 3.106. Le famiglia che si sono rivolte alla scienza per
diventare genitori sono state 54.458; quelle adottive appena 2.469. E il 2012 è per il settore il primo anno di crisi. Con
una flessione del 22,8% rispetto al 2011, per il numero di bambini adottati; e del 21,7% considerando il numero di
famiglie adottive.

E’ doloroso pensarlo, ma mentre migliaia di gameti vengono ‘lavorati’ inutilmente nei laboratori del nostro
Paese, milioni di bambini già nati muoiono d’abbandono. Nel mondo ci sono milioni di bambini che aspettano solo una
mamma e un papà che li ami.

La soluzione più giusta al vuoto affettivo che tutte le coppie sterili sperimentano forse è una scelta d’altruismo.

Deve pensarla così anche Maurizio Romani, vicepresidente della Commissione Igiene e sanità del Senato. Di fronte
alla ricerca Censis, intervistato dal quotidiano Avvenire, ha affermato che per lui l’auspicio è che accanto alla
regolamentazione attraverso Linee guida di una materia così delicata come la Legge 40, andrebbe facilitato il percorso
adottivo.
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A umentano i bambini nati con la
fecondazione artificiale, ma il dato è
direttamente proporzionale al numero delle
coppie che si rivolgono alla provetta per
avere un figlio. E, allo stesso tempo, il tutto
deriva dall’aumento dell’età di chi cerca la
prima gravidanza. I fatti snocciolati dal
Censis nel corso della ricerca “Diventare
genitori oggi: il punto di vista degli specialisti”
– realizzata su 150 esperti fra ginecologi,
andrologi e urologi in collaborazione con la
Fondazione Ibsa – mettono in fila questi
elementi e ne traggono una conclusione
univoca: il nostro Paese ha un problema di
scarsa natalità e di carente informazione
riguardo la fertilità. 

I numeri evidenziano un incremento del 170% in 7 anni dei nati a seguito di
trattamenti di procreazione medicalmente assistita. I bambini “in provetta”
venuti alla luce in Italia nel 2012 sono stati 9.818: nel 2005 erano 3.649.
Nello stesso periodo le coppie che si sono sottoposte a cicli di Pma sono
passate dalle 30.749 del 2005 alle 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile). Un’impennata che gli esperti spiegano con una tabella
semplice quanto efficace: l’età prevalente dei pazienti con problemi di
infertilità o sterilità è, per il 70%, compresa nella fascia 35/40 anni. Il
posticipare la genitorialità per ragioni sociali, economiche o culturali
sposta in avanti la percezione e la presa in consapevolezza di una serie di
problematiche che ostacolano l’arrivo di un figlio e, spesso, a questo
punto gli interventi non sono più efficaci o risolutivi. 

«In quale altra branca della medicina – ha sottolineato Andrea Lenzi,
ordinario di Endocrinologia alla Sapienza di Roma e presidente del
Consiglio universitario nazionale – accetteremmo una tecnica che ha
poco più del 20% di casi di riuscita? Eppure per la Pma sembra
perfettamente plausibile. Le donne e gli uomini oggi sono “giovanilissimi” e
a 50 anni se ne sentono 30, ma non così 
i loro gameti».

L’aumento dell’infertilità/sterilità tra le coppie non è solo una percezione
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popolare, ma un dato di fatto dichiarato dal 91% dei camici bianchi.
Secondo i medici interpellati inoltre, l’infertilità colpisce il 20-30% delle
coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della
sanità che parlano del 10-15%. Perché questa disparità rispetto ai dati
mondiali? «L’Oms fa la media su tutto il mondo – ha spiegato Felice
Petraglia, Direttore della Clinica ostetrica e ginecologica dell’Università di
Siena –, considerando quindi Paesi come l’Africa, l’Asia, il Sudamerica
dove si continuano a fare figli da giovani. La caduta della fertilità in Italia è
dovuta a un solo fattore: l’età». La quasi unanimità dei medici ritiene infine
che la Legge 40, pur migliorabile con l’eterologa e non omogeneamente
applicata sul territorio, si confermi necessaria per regolamentare un tema
così delicato. Maurizio Romani, vicepresidente della Commissione Igiene
e sanità del Senato, ha auspicato al più presto il varo delle nuove linee
guida rimarcando però che «andrebbe facilitato il percorso adottivo». 

In conclusione, i medici chiedono più politiche di prevenzione da attuarsi
attivando programmi regionali e nazionali di screening iniziando già in età
pediatrica, per intercettare precocemente i problemi e indirizzare subito i
pazienti a uno specialista. Ma, a fronte di una scarsissima informazione
dei propri assistiti sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche
di Pma, i camici bianchi invocano anche politiche culturali che aumentino
la conoscenza e la consapevolezza del bene prezioso e fragile che è la
fertilità maschile e femminile. 
© riproduzione riservata

L'anniversario
Giovanni Paolo II, Papa nel cuore della
storia

La speranza
Iraq, a Erbil s’avvera il sogno della casa

Vuoto da colmare
Disabili: «Dopo di noi», legge al via

La versione spagnola dello show
The Voice, dopo suor Cristina arriva
padre Damián

Cinema
Armeni, il cinema accusa il Male

    

ARTICOLI IN EVIDENZA

Copyright 2015 © Avvenire | P.Iva 00743840159 | Credits | Privacy | Per la pubblicità

0CondividiCondividi

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 59



Fecondazione assistita, i nati aumentano del 170%
By admin
aprile 3, 2015 12:15
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Fecondazione assistita, i nati aumentano del 170%

Un aumento del 169%. Di tanto sono aumentati, negli ultimi sette anni i bambini nati grazie a tecniche di fecondazione assistita, mentre rispetto
a 10 anni fa le coppie che hanno usufruito di  (Pma) sono aumentate del 77% nel 2012. Lo  ieri il Censis, alla  dell’indagine Diventare genitori oggi: il
punto di vista degli specialisti svolta in collaborazione con la Fondazione Ibsa, che mostra come l’accesso alle tecniche di Pma sul territorio italiano
sia tutt’altro che omogeneo e come gli italiani in materia di infertilità e cure ne sappiamo ancora poco.

La gran parte degli specialisti (ginecologi, andrologi ed urologhi) intervistati (88,7%) ritiene che il nostro paese sia afflitto da gravi problemi
di natalità, in parte, si crede, sia per l’aumento dei problemi di sterilità e infertilità (lo avverte oltre il 90% dei medici), ma anche per problemi
economici, come ritiene il 75,3% degli interpellati. Le difficoltà economiche vengono avvertite anche come un grande ostacolo nell’accesso alle
tecniche per la fecondazione assistita, malgrado l’impennata osservata negli ultimi anni. Complice, si evince dai dati presentati, anche, le diversità
nella qualità dei trattamenti di Pma presenti nelle diverse regioni, servizi compresi, visto che non in tutte le regioni è assicurata la gratuità
dell’accesso alle cure (sono privati il 69% dei centri per la Pma al Sud).
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Inoltre – malgrado la sentenza di un anno fa che cancellava il divieto di eterologa sul suolo italiano e malgrado la nascita già dei  con donazione di
ovociti -per il 60% degli specialisti intervistati questa possibilità non è ancora realmente resa disponibile sul suolo italiano.

Ciononostante, entrando nel merito dei numeri, si scopre che negli ultimi anni abbiamo assistito a un boom di nati con tecniche di Pma: nel 2005
erano 3.649, nel 2012 sono stati 9.818. Nello stesso anno le coppie trattate con Pma so no state 54.458, erano 30.749 nel 2005.

A fronte di tutto questo il 76% degli specialisti auspica una revisione della legge 40, ormai fatta a pezzi e su cui il 14 aprile si  di nuovo la Consulta,
stavolta in merito al divieto di accesso per le coppie fertili ma portatrici di malattie genetiche (che accedendo alle tecniche
potrebbero  della diagnosi genetica preimpianto ed evitare così il rischio di aborto).
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Censis: boom bimbi nati in provetta,
+170% in sette anni

02/04/2015 15:54:24

Nel 2012 sono nati con la fecondazione
assistita quasi diecimila bimbi, con una
crescita del 170% negli ultimi sette anni. Lo
afferma il rapporto "Diventare genitori oggi"
realizzato su un campione di specialisti dal
Censis in collaborazione con la fondazione

Ibsa e presentato oggi a Roma. Le coppie trattate, afferma il
rapporto, sono state nel 2012, ultimo anno di cui sono disponibili
dati, oltre 54mila, in aumento del 77% rispetto al 2005. (ANSA)
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15/01/2015

Eterologa: mancano gameti in
Italia, si cercano all'estero

Aaa ovociti cercasi. A circa 7 mesi dalla
sentenza della Corte Costituzionale che ha
reso possibile anche in Italia la
fecondazione eterologa, la disponibilità di
gameti, soprattutto ovociti femminili, è
limitatissima per mancanza di donazioni e si
sta registrando un vero "boom" di richieste
di gameti...

09/09/2014

Eterologa al via anche nelle
Marche, dopo prime tre regioni

Dopo il via libera alla fecondazione
eterologa da parte di Toscana, Emilia
Romagna e Liguria, oggi anche le Marche
hanno annunciato che la pratica potrà
essere effettuate presso le proprie
strutture. La Giunta regionale delle Marche
ha infatti approvato la delibera in merito...

07/07/2014

Fecondazione: Lorenzin,
donazioni gratuite ma con limiti

«Per partire con la fecondazione eterologa
bisogna aspettare le linee guida e alcuni
passaggi in Parlamento. I Centri devono
aspettare». Il ministro della Salute, Beatrice
Lorenzin, frena gli entusiasmi sulla recente
sentenza della Corte Costituzionale che ha
dichiarato illegittimo...

11/06/2014

Fecondazione: Consulta, diritto
avere figli incoercibile

«La determinazione di avere o meno un
figlio, anche per la coppia assolutamente
sterile» riguarda «la sfera più intima ed
intangibile della persona umana» e quindi
«non può che essere incoercibile». E' il
passaggio più forte della sentenza della
Corte Costituzionale che ha fatto cadere il
divieto...

10/04/2014

Consulta, cade il divieto della
fecondazione eterologa

Il divieto di fecondazione eterologa è
incostituzionale. Lo ha stabilito la Corte
Costituzionale che ha dichiarato l'illegittimità
della norma della legge 40 che vieta il
ricorso a un donatore esterno di ovuli o
spermatozoi nei casi di infertilità assoluta.
Con la decisione della Corte cade...
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Fecondazione assistita, i nati aumentano del 170%  0

di Anna Lisa Bonfranceschi | Pubblicato il 03 Aprile 2015

Un aumento del 169%. Di tanto sono aumentati, negli
ultimi sette anni i bambini nati grazie a tecniche
di fecondazione assistita, mentre rispetto a 10 anni fa
le coppie che hanno usufruito di procreazione
medicalmente assistita (Pma) sono aumentate del 77%
nel 2012. Lo ha reso noto ieri il Censis,
alla presentazione dell’indagine Diventare genitori oggi:
il punto di vista degli specialisti svolta in collaborazione
con la Fondazione Ibsa, che mostra come l’accesso alle
tecniche di Pma sul territorio italiano sia tutt’altro che
omogeneo e come gli italiani in materia di infertilità e
cure ne sappiamo ancora poco.

La gran parte degli specialisti (ginecologi, andrologi ed
urologhi) intervistati (88,7%) ritiene che il nostro paese

sia afflitto da gravi problemi di natalità, in parte, si crede, sia per l’aumento dei
problemi di sterilità e infertilità (lo avverte oltre il 90% dei medici), ma anche per
problemi economici, come ritiene il 75,3% degli interpellati. Le difficoltà economiche
vengono avvertite anche come un grande ostacolo nell’accesso alle tecniche per
la fecondazione assistita, malgrado l’impennata osservata negli ultimi anni.
Complice, si evince dai dati presentati, anche, le diversità nella qualità dei
trattamenti di Pma presenti nelle diverse regioni, servizi compresi, visto che non in tutte
le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure (sono privati il 69% dei centri
per la Pma al Sud).

Inoltre – malgrado la sentenza di un anno fa che cancellava il divieto di eterologa sul
suolo italiano e malgrado la nascita già dei primi bambini con donazione di ovociti -per
il 60% degli specialisti intervistati questa possibilità non è ancora realmente resa
disponibile sul suolo italiano.

Ciononostante, entrando nel merito dei numeri, si scopre che negli ultimi anni abbiamo
assistito a un boom di nati con tecniche di Pma: nel 2005 erano 3.649, nel 2012 sono
stati 9.818. Nello stesso anno le coppie trattate con Pma so no state 54.458, erano
30.749 nel 2005.

A fronte di tutto questo il 76% degli specialisti auspica una revisione della legge 40,
ormai fatta a pezzi e su cui il 14 aprile si esprimerà di nuovo la Consulta, stavolta in
merito al divieto di accesso per le coppie fertili ma portatrici di malattie genetiche (che
accedendo alle tecniche potrebbero usufruire della diagnosi genetica
preimpianto ed evitare così il rischio di aborto).

Via: Wired.it
Credits immagine: Deannster/Flickr CC
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 SALUTE 

Ricerca e Prevenzione

Bassa Natalità, i medici: "Italiani poco
informati sulla infertilità"

Roma. Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa
natalità: è l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi
e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è
ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il
75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica
scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del
Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su

un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi). L'indagine è stata svolta
nell'ambito della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti». Le coppie
trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva
alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169%
rispetto ai 3.649 del 2005. La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di
infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione
mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità
siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati. La metà degli
specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi
tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6
a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare
almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba
attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà
degli specialisti, l ’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta
per iniziare a effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la
gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si
dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità
delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e
pari all’81,3%.
 
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il
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39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli
specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno
specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i
propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche
di procreazione medicalmente assistita. I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel
sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%).
Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali nell’applicazione della legge.
L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di
qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le
dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per
la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro
nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo
con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda
la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).
«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va
idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la
domanda sul vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli
specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a
dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo
spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima
programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli
uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che
dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti
affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto
più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un
atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di
medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con
il Censis siano un altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e
informazione», ha concluso Zizzo.
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In Italia bassa natalità a causa della
crisi economica. A pensarlo il 75% dei
medici specialisti
Creato il 02 aprile 2015 da Stivalepensante

L’Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è
l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi.
E’ quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa, condotta fra i medici
specialisti (ginecologi, andrologi e urologi) e presentata oggi a
Roma. La scarsa propensione degli italiani ad avere figli è
ricondotta principalmente a motivazioni economiche: il 75%
degli specialisti è convinto che la crisi economica scoraggi le
coppie, in particolare quelle che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita.
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La nascita dei bambini dalla provetta. Dall’indagine emergono
altri elementi significativi. Uno riguarda i bambini concepiti “in
provetta” e venuti alla luce in Italia nel 2012: sono stati 9.800. Un
aumento quasi del 170% in 7 anni. Nel 2005 sfiorarono infatti
quota 3.650. Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del
2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini
concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005. I pazienti con problemi di
infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente
(46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel
pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene
che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più
di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla
fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per
nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle
tecniche di procreazione medicalmente assistita.

Il problema di infertilità delle coppie italiane. Secondo i
medici specialisti italiani l’infertilità colpisce il 20-30% delle
coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione
mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo che i
problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al
passato: lo pensa il 91,3% dei camici bianchi interpellati. La
metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a
preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di
concepimento falliti. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe
preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi.
Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%
aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al
44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2
anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco
meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che
aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre
i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25
anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di screening
dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza
con la nascita di un bambino sano) e sterilità (l’incapacità a
concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità
delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini
una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.

La fecondazione eterologa. Il 76% dei ginecologi, andrologi e
urologi italiani, i medici che ogni giorno trattano il problema
dell’infertilità, sarebbe d’accordo con una revisione della legge
40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita, pur essendo
concordi nel sottolineare l’importanza di questa normativa
(89,3%). Ma gli esperti evidenziano la presenza di rilevanti
differenziazioni territoriali nell’applicazione della legge, e
l’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la
possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
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accedere all’eterologa (60,5%). L’88,7% dei medici sottolinea
che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di
qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente
assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non
ovunque è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la
Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare
la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale
arriva al 69% al Sud. (ADNKRONOS)
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I SONDAGGI DEL GIORNO
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BASSA NATALITÀ

Italiani, pochi figli e troppo
tardi 
Un buco nero su infertilità e
cure

Il nostro Paese, secondo 9 ginecologi, andrologi e urologi su 10 è afflitto

dal grave problema della bassa natalità: è quanto emerge dalla ricerca

del Censis «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti»

realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa e presentata a

Roma da Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa, e Ketty

Vaccaro, Responsabile del settore Welfare e sanità del Censis, e

discussa da Andrea Lenzi, Professore di Endocrinologia

dell’Università ‘La Sapienza’ di Roma e Presidente del Consiglio

Universitario Nazionale, Felice Petraglia, Direttore della Clinica

Ostetrica e Ginecologica della Scuola di Specializzazione dell’Università

di Siena, Guglielmo Pepe, già Direttore di «Salute-la Repubblica», e

Maurizio Romani, Vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità

del Senato della Repubblica. E la scarsa propensione degli italiani ad

avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni economiche

(75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica

scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione

medicalmente assistita. Le coppie trattate in Italia con tecniche di

procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo

dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel

23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta

venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del

2005. La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i

problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a

fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che

parlano del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità

siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici

interpellati.

Quando iniziare a preoccuparsi. La metà degli specialisti ritiene

inoltre che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24

mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che

bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi

tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%

aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la
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percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi

tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli

specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe

iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione

individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di

screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la

gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità (l’incapacità a

concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi

regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne,

mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale

ancora più alta e pari all’81,3%.

Chi se ne occupa. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in

quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture

pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli

specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a

consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello

scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o

per nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle

tecniche di procreazione medicalmente assistita. I ginecologi, andrologi

e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge

40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma

evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali

nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in

tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei

trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che,

nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è

assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma  (83,3%). In Italia

il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro

nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76%

degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004.

L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità

di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere

all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla

infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso

sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto

dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi

degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti interessanti

e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà

quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso

sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di attivare

quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità,

nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini», ha detto

Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento

che dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia

è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la

consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato

con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia

con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su

questi temi da parte dei medici di medicina generale. L’auspicio della

Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis

siano un altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore
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Natalità zero in Italia, ma è boom con la
provetta

03/04/2015 2 ore fa - Luca Cirimbilla

Nel drammatico quadro italiano in cui la
natalità è ai minimi storici, è boom di figli nati
in provetta. Circa diecimila bimbi sono venuti
alla luce nel 2012 (ultimo dato Censis
disponibile) grazie alla scienza.

Un aumento, quello registrato dal 2005, che è pari al
170%: circa 30.750 coppie si erano rivolte alla scienza
per avere un figlio nel 2005; oltre 54.450 nel 2012. Tra i
principali motivi che spingono le coppie a rivolgersi alla

procreazione medicalmente assistita ci sono quelli legati a problemi di infertilità o sterilità.

Inoltre, dalla ricerca “Diventare genitori oggi” effettuata dal Censis in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un
campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi), emergono anche altri dati puntualmente presi e rilanciati
da gran parte dei media. Come quello riguardante il 62% dei medici specialisti che ritengono i pazienti non
adeguatamente informati sui problemi di infertilità e sterilità e sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita: in
fondo fa sempre comodo ritrarre un Paese, come l’Italia, avvolto da un velo di oscurantismo clerical-conservatore.

Aumentano considerevolmente le coppie che in sette anni sono ricorse alla scienza, ma la percentuale di probabilità di
avere un bambino rimane la stessa: nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza.

Secondo il rapporto presentato ieri, poi, le coppie che fanno ricorso alla fecondazione assistita potrebbero essere molte
di più: il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita.

Ma cosa c’è alla base della bassa natalità? Una delle risposte arriva da un altro dato emerso dalla ricerca: la scarsa
propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). E così, invece di
risolvere i problemi economici e sostenere le coppie italiane a formare una famiglia (magari in un’età ideale per poter
avere dei figli), si preferisce facilitarle nel ricorrere alla scienza.
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INFERTILITÀ E NATALITÀ, CENSIS: NEL 2012
AUMENTO ESPONENZIALE DI BAMBINI NATI IN
PROVETTA
Mena Cirillo | 3, 4, 2015

Roma, 2 aprile 2015 – Aumentano i bimbi concepiti grazie
alla fecondazione assistita. Da una ricerca del Censis
“Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti”,
realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un
campione di medici specialisti, è emerso che le coppie
trattate in Italia con tecniche di procreazione
medicalmente assistita sono state 54.458 nel 2012,

+77% rispetto alle 30.749 del 2005, e i bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818
nel 2012, facendo registrare un +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La bassa natalità è un problema che caratterizza il nostro Paese da molti anni. Diversi sono i fattori da
cui dipende, tra i quali spicca quello economico che induce le coppie a decidere di non avere figli o di
rinviare l’arrivo di un figlio in previsione di un futuro migliore. E sembra che lo stesso motivo sia alla
base anche del ridotto ricorso alla procreazione assistita, nonostante il boom di bambini nati nel
2012 grazie alla fecondazione assistita.

Dal Rapporto è emerso che circa la metà degli
specialisti interpellati (ginecologi, andrologi e
urologi) ritiene che l’infertilità sia un problema
che colpisce il 20-30% delle coppie italiane,
rispetto ad una media mondiale del 10-15%,
stimata dall’Oms. E nove medici su dieci sono
certi che i problemi di infertilità e sterilità siano
notevolmente aumentati rispetto al passato.

L’89,3% degli specialisti interpellati è concorde
nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004
sulla procreazione medicalmente assistita ed è
favorevole ad un accesso più ampio delle coppie
con problemi di infertilità alla fecondazione
assistita, pur evidenziando che l’applicazione della legge presenta rilevanti differenziazioni
territoriali. Purtroppo, non in tutte le Regioni e non in modo eguale, viene garantito l’accesso e lo
stesso livello di qualità nei trattamenti per la fecondazione assistita.

Secondo il Rapporto, in Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la procreazione assistita iscritti al
registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Sarebbe dunque auspicabile
una revisione della legge 40/2004, in modo da garantire effettivamente, a tutte le coppie con
problemi di infertilità, la possibilità di accedere alla fecondazione eterologa.

“ “Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia
è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema,
sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di
avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su
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questi temi da parte dei medici di medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che
questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa
direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione” ”

ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa, nel corso della presentazione del
Rapporto, a Roma.
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LO RENDE NOTO IL CENSIS

Bassa natalità, italiani disinformati su cure e infertilità
di oggisalute | 3 aprile 2015 | pubblicato in Attualità

Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa
natalità: è l ’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi,
andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad
avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni
economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto
anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono
ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. È quanto
e m e r g e   d a   u n a  r icerca del Censis,   rea l i zza ta   i n
collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di
medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle
coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi
dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12
mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la
popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi
prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere
madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di screening
dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità
(l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo
screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più alta
e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con
problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il
62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia
sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso
livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di
principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei
centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il
76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di
tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).
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Fecondazione assistita,
boom di nuovi nati
"ņŉ/ņŊ/ňņŇŋ  Medicina, Networking Anna Lisa Bonfranceschi

Un aumento del Ň6ŏ%. Di tanto sono aumentati, negli ultimi sette anni i
bambini nati grazie a tecniche di fecondazione assistita, mentre rispetto a Ňņ anni fa le
coppie che hanno usufruito di procreazione medicalmente assistita ŪPmaū sono
aumentate del ōō% nel ňņŇň. Lo ha reso noto ieri il Censis, alla presentazione
dell’indagine Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti svolta in
collaborazione con la Fondazione Ibsa, che mostra come l’accesso alle tecniche di Pma sul
territorio italiano sia tutt’altro che omogeneo e come gli italiani in materia di infertilità e
cure ne sappiamo ancora poco.

La gran parte degli specialisti Ūginecologi, andrologi ed urologhiū intervistati ŪŎŎ,ō%ū
ritiene che il nostro paese sia afflitto da gravi problemi di natalità, in parte, si crede, sia
per l’aumento dei problemi di sterilità e infertilità Ūlo avverte oltre il ŏņ% dei mediciū, ma
anche per problemi economici, come ritiene il ōŋ,ŉ% degli interpellati. Le difficoltà
economiche vengono avvertite anche come un grande ostacolo nell’accesso alle tecniche
per la fecondazione assistita, malgrado l’impennata osservata negli ultimi anni.
Complice, si evince dai dati presentati, anche, le diversità nella qualità dei trattamenti di
Pma presenti nelle diverse regioni, servizi compresi, visto che non in tutte le regioni è
assicurata la gratuità dell’accesso alle cure Ūsono privati il Ōŏ% dei centri per la Pma al
Sudū.
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Inoltre – malgrado la sentenza di un anno fa che cancellava il divieto di eterologa sul
suolo italiano e malgrado la nascita già dei primi bambini con donazione ovociti -per il
Ōņ% degli specialisti intervistati questa possibilità non è ancora realmente resa
disponibile sul suolo italiano.

Ciononostante, entrando nel merito dei numeri, si scopre che negli ultimi anni abbiamo
assistito a un boom di nati con tecniche di Pma: nel ňņņŋ erano ŉ.ŌŊŏ, nel ňņŇň sono stati
ŏ.ŎŇŎ. Nello stesso anno le coppie trattate con Pma so no state ŋŊ.ŊŋŎ, erano ŉņ.ōŊŏ nel
ňņņŋ.

A fronte di tutto questo il ōŌ% degli specialisti auspica una revisione della legge 4ņ, ormai
fatta a pezzi e su cui il ŇŊ aprile si esprimerà di nuovo la Consulta, stavolta in merito al
divieto di accesso per le coppie fertili ma portatrici di malattie genetiche Ūche accedendo
alle tecniche potrebbero usufruire della diagnosi genetica preimpianto ed evitare così il
rischio di abortoū.

The post Fecondazione assistita, boom di nuovi nati appeared first on Wired.

← Una fotografia lunga mille anni

2 / 2
    SECOLONUOVO.IT Data

Pagina

Foglio

03-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 88
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+Redazione ,3 aprile 2015 (Società

Infertilità e cure: gli italiani sono poco informati

         

Firenze. Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è l’opinione diffusa tra
l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è
ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche
che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente
assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla
gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai
3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%
delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-
15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il
91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi
dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%
aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si
debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà
degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è
oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino
sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi
regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per
gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il
39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti
ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per
nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente
assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni
territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane
è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e
che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso
alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro
nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con
una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la
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possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).
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Ricerca del Censis sulla bassa natalità:
italiani poco informati su infertilità e cure

0 Commenti   03/04/2015

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente
informati sui problemi di infertilità e sterilità, e sulle tecniche di
procreazione medicalmente assistita. Per il 76% la legge 40/2004
andrebbe modificata: troppe differenze sul territorio. I bambini concepiti in
provetta venuti alla luce sono stati 9.800: +169% in sette anni

Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è
l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa
propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a
motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche
che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata
in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti
(ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente
assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77%
rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di
infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo
pensa il 91,3% dei medici interpellati.
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La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare
a effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a
termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità
(l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne,
mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più
alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi
privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel
pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con
problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i
propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza
della legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma
evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali nell’applicazione
della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è
assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in
tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma
(83,3%).

In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma (procreazione
medicalmente assistita) iscritti al registro nazionale sono privati, e la
percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una
revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di
tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all’eterologa (60,5%). 
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Un aumento del 169%. Di tanto sono aumentati, negli ultimi sette
anni i bambini nati grazie a tecniche di fecondazione assistita,
mentre rispetto a 10 anni fa le coppie che hanno usufruito
di procreazione medicalmente assistita (Pma) sono aumentate del
77% nel 2012. Lo ha reso noto ieri il Censis, alla presentazione
dell’indagine Diventare genitori oggi: il punto di vista degli
specialisti svolta in collaborazione con la Fondazione Ibsa, che
mostra come l’accesso alle tecniche di Pma sul territorio italiano
sia tutt’altro che omogeneo e come gli italiani in materia di
infertilità e cure ne sappiamo ancora poco.

La gran parte degli specialisti (ginecologi, andrologi ed urologhi)
intervistati (88,7%) ritiene che il nostro paese sia afflitto da gravi
problemi di natalità, in parte, si crede, sia per l’aumento dei
problemi di sterilità e infertilità (lo avverte oltre il 90% dei medici),
ma anche per problemi economici, come ritiene il 75,3% degli
interpellati. Le difficoltà economiche vengono avvertite anche
come un grande ostacolo nell’accesso alle tecniche per la
fecondazione assistita, malgrado l’impennata osservata negli
ultimi anni. Complice, si evince dai dati presentati, anche, le
diversità nella qualità dei trattamenti di Pma presenti nelle
diverse regioni, servizi compresi, visto che non in tutte le regioni
è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure (sono privati il 69%
dei centri per la Pma al Sud).

Inoltre – malgrado la sentenza di un anno fa che cancellava il
divieto di eterologa sul suolo italiano e malgrado la nascita già dei
primi bambini con donazione di ovociti -per il 60% degli
specialisti intervistati questa possibilità non è ancora realmente

Anna Lisa Bonfranceschi

Pubblicato aprile 3, 2015
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resa disponibile sul suolo italiano.

Ciononostante, entrando nel merito dei numeri, si scopre che negli
ultimi anni abbiamo assistito a un boom di nati con tecniche di
Pma: nel 2005 erano 3.649, nel 2012 sono stati 9.818. Nello stesso
anno le coppie trattate con Pma so no state 54.458, erano 30.749
nel 2005.

A fronte di tutto questo il 76% degli specialisti auspica una
revisione della legge 40, ormai fatta a pezzi e su cui il 14 aprile si
esprimerà di nuovo la Consulta, stavolta in merito al divieto di
accesso per le coppie fertili ma portatrici di malattie genetiche
(che accedendo alle tecniche potrebbero usufruire della diagnosi
genetica preimpianto ed evitare così il rischio di aborto).
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Medicina scienza e ricerca

Infertilità, crisi e disinformazione
condizionano le coppie italiane
di Marcello Longo

In Italia nascono pochi bambini soprattutto

perché la crisi scoraggia le giovani coppie.

Ma le difficoltà economiche frenano anche

chi, soffrendo problemi di infertilità, un figlio

lo vorrebbe a tutti i costi, ma è costretto a

rinunciare alla procreazione medicalmente

assistita perché non può permettersela. A

dirlo è la stragrande maggioranza di

ginecologi, andrologi e urologi italiani

secondo i risultati di un’indagine Censis sull’infertilità in Italia presentata oggi a Roma e
realizzata con il sostegno della Fondazione Ibsa. Per il 75% degli specialisti intervistati la
scarsa propensione degli italiani ad avere figli dev’essere ricondotta a motivazioni

economiche. Un dato che, letto assieme ai problemi di infertilità che riguardano il 10-15%

delle coppie (dati Oms), racconta di un Paese condizionato da una problema di scarsa

natalità in cui, tra l’altro, per i costi eccessivi e per le forti disparità fra i territori, non è

facile accedere alla procreazione medicalmente assistita. L’indagine del Censis, condotta

su un campione rappresentativo di 150 medici, si concentra sugli aspetti sociali, clinici e

normativi. La gran parte del campione di specialisti (69,3%) indica di avere e aver avuto in

cura negli ultimi due anni pazienti tra i 35 e i 40 anni per problemi di infertilità.

Cause della scarsa propensione ad avere figli in Italia (%) – Fonte: Censis

    

 Quando rivolgersi al medico. Uno dei nodi affrontati dall’indagine riguarda i tempi corretti
della presa in carico dei pazienti con problemi di infertilità. La metà esatta del campione

ritiene che tra i 12 e i 24 mesi trascorsi dopo i primi tentativi di concepimento una coppia

MEDICINA SCIENZA E RICERCA

Infertilità, crisi e disinformazione condizionano le
coppie italiane
Osteoporosi: esperimenti spaziali della
Cristoforetti sulla rampa di lancio
Cancro del fegato: ricercatori della Cattolica
svelano nuove strategie d’azione

Capita Healthcare Decisions Partner With
Medibank to Deliver Safe,...

Induced Pluripotent Stem Cell (iPSC) Industry
Complete Report...

Helsinn Advanced Synthesis Wins 2015 CMO
Leadership Award

FOTO

“PATIENT SUPPORT
PROGRAMS”-
Evento

VIDEO

La sfida di
KoLinPharma:
intervista a
Emanuele Lusenti

Abbonati
alla rivista

CHI  S IAMO CONTATTI S H O P  �  L O G I N REGISTRATI

ABOUTPHARMA PUBLISHING EDUCATION HTA JOB IN PHARMA BOOK PHARMA BIOSIMILARI FIGHTINGPAIN
Ricerca

   

In&Out - Dolore - Epatite C - Infermieri

IN PRIMO PIANO

RASSEGNA STAMPA

WORLD NEWS

b

i j

�

SANITÀ E POLITICA LEGAL & REGULATORY REGIONI PERSONE E PROFESSIONI AZIENDE MEDICINA SCIENZA E RICERCA

1 / 2
    ABOUTPHARMA.COM (WEB) Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 97



SHARE: Condividi

              

dovrebbe iniziare a pre- occuparsi. Il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi un po’

prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi di concepimento. Fra la popolazione,

invece, è marcata la tendenza a rimandare il confronto con il medico: per il 44% si possono

attendere anche due anni dai primi tentativi prima di rivolgersi a uno specialista. 

Screening. Sul piano della prevenzione, gli specialisti sottolineano l’importanza di
pogrammi di screening dell’infertilità e sterilità rivolti alla popolazione. La maggioranza

individua dopo i 25 anni l’età più appropriata e ritiene fondamentale l’attivazione di

programmi regionali e nazionali di screening. 

Pazienti poco informati. Piu ̀ del 60% degli specialisti giudica i propri pazienti poco e per
nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilita ̀ che, nello speci co, sulle tecniche di
PMA, un dato che chiama in causa l’importanza di una corretta informazione, in particolare

tra le giovani coppie, su tutti gli aspetti concernenti l’infertilità.

Le difficoltà delle coppie. Di varia natura sono le dif coltà cui una coppia con questo tipo
di problemi può andare incontro. Considerando le dif coltà pratiche, quelle citate da oltre

la meta ̀ del campione di specialisti (61,3%) sono le dif coltà economiche per accedere alle
prestazioni. Alle dif coltà pratiche si aggiungono anche le dif coltà emotive, come la

frustrazione in caso di insuccesso o la necessità di ripetere i trattamenti (42,7%), la

motivazione più citata sia tra i ginecologi che tra gli andrologi.

L’iter per la cura dei pazienti. Rispetto alla selezione del Centro di Pma, poco piu ̀ della
metà (51% circa) dei medici intervistati indica che le coppie tendono generalmente a

essere indirizzate presso un Centro clinico dal medico (Mmg o specialista) a cui si sono

rivolte, e che il criterio guida (47,3%) della selezione del Centro sia la fama della struttura

di cui si sente dire fornisca ottimi risultati. Assolutamente favorevoli (89,3%), valutando la

possibilità di un percorso ottimale di cure da offrire alle coppie, si mostrano gli specialisti in

merito all’opportunita ̀ di disporre di una rete organizzativa articolata in Centri di primo
livello per la diagnosi e la cura dei problemi connessi con l’infertilità e Centri di secondo

livello autorizzati a effettuare interventi di Pma qualora per le coppie sia richiesta questa

modalità di intervento. 

Una legge da rivedere. Infine, sul tema della legge 40/2004, i ginecologi, andrologi e
urologi interpellati appaiono sostanzialmente unanimi sull’importanza della legge sulla

Pma a fronte della necessita ̀ di regolamentare un tema così delicato, ma sono
ampiamente maggioritarie anche le opinioni sulla presenza di rilevanti differenziazioni

territoriali sull’applicazione della legge stessa: nell’88,7% dei casi i medici sottolineano che

non in tutte le Regioni italiane e ̀ assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la
Pma e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni italiane è

assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). Il 76,0% si reputa

d’accordo con una revisione della legge 40/2004 e l’aspetto della legge che andrebbe

principalmente modi cato riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la

possibilità di accedere all’eterologa. Un limite che ormai sembra essere stato scardinato

dalla sentenza con cui la Corte Costituzionale, ad aprile 2014, ha sancito l’illegittimità del

divieto imposto per questa tecnica di fecondazione.
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Fatti . Cronaca . Salute: Censis, bassa natalità per 75% specialisti colpa della crisi

Salute: Censis, bassa natalità per 75%
specialisti colpa della crisi

Articolo pubblicato il: 02/04/2015

L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa tra l'88,7% di
ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche: il 75% degli specialisti è convinto che la crisi
economica scoraggi le coppie, in particolare quelle che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. E' quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione
con la Fondazione Ibsa, condotta fra i medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi) e
presentata oggi a Roma.

L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha detto Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa, "dalla parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E
anche stavolta sono stati molti gli spunti anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la
realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come ad esempio
la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell'infertilità e
sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini.

Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è
l'appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia
attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un
figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da
parte dei medici di medicina generale".

TAG: natalità, crisi, censis, medici specialisti, fondazione ibsa,
fecondazione
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Demografia: Censis, Italia afflitta da bassa natalita'
10:41 02 APR 2015

(AGI) - Roma, 2 apr. - Il nostro Paese
e' afflitto dal grave problema della
bassa natalita': e' l'opinione diffusa tra
l'88,7% di ginecologi, andrologi e
urologi. E la scarsa propensione degli
italiani ad avere figli e' ricondotta
principalmente a motivazioni
economiche (75,3%). Il 75% degli
specialisti e' convinto anche che la
crisi economica scoraggi le coppie
che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita.
E' quanto emerge da una ricerca del

Censis e presentata questa mattina, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un
campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi). Le coppie trattate in Italia con
tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649
del 2005. La meta' degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilita'
colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della
sanita' che parlano del 10-15%. Ed e' certo che i problemi di infertilita' e sterilita' siano aumentati
rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.
  Inoltre, la meta' degli specialisti, ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12
e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Il 36%, pero', ritiene che bisognerebbe
preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% e' utile anticipare entro
i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la
percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di
preoccuparsi. Secondo poco meno della meta' degli specialisti, l'eta' in cui una donna che aspira
a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi e' oltre i 35 anni. La maggioranza del campione
individua dopo i 25 anni l'eta' giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell'infertilita'
(l'impossibilita' di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilita'
(l'incapacita' a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all'attivazione di programmi regionali e
nazionali per lo screening dell'infertilita' delle donne, mentre e' favorevole allo screening per gli
uomini una percentuale ancora piu' alta e pari all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilita' sono
seguiti in quasi la meta' dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7%
sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con problemi di
infertilita' tendano a consultare piu' di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto
alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi
di infertilita' e sterilita', sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita. I ginecologi,
andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l'importanza della legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti

Ricerca e Sviluppo

Rimborsi Medici 1982-2006
Ghione consegna 60 MLN ai Medici Consulcesi. Aderisci anche tu!

Vedere il Video
Guarda il tuo Video su
Cell, PC e Tablet. Tutti i

tuoi Video Qui!

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 101



uccidere il figlio

Powered by

BORSA
Descrizione Valore Var. %
FTSE MIB 23.324,51 -0,15

FTSE Italia All-Share 24.889,34 -0,20

FTSE Italia Mid Cap 33.087,06 -0,11

FTSE Italia STAR 24.851,28 -0,38

 

Spread BTP-Bund 110 punti 0,00

I PORTALI
agiEuropa   agiEnergia   agiSalute

agiChina   agiArab   Scelte Sostenibili

DAI NOTIZIARI REGIONALI

Articolo completo

Gb: inventato il profumo che... migliora con il sudore
(AGI) - Londra, 2 apr. - Da oltre Manica arriva una notizia ghiotta in vista dell'estate. Alcuni ricercatori della Queen's
University di Belfast, in Irlanda [...]

Articolo completo

Demografia: Censis, Italia afflitta da bassa natalita'
(AGI) - Roma, 2 apr. - Il nostro Paese e' afflitto dal grave problema della bassa natalita': e' l'opinione diffusa tra
l'88,7% di ginecologi, andrologi [...]

Articolo completo

Google: WSJ, Antitrust Ue si prepara ad agire in via formale
(AGI/REUTERS) - New York, 2 apr. - L'antitrust europeo si prepara ad agire contro Google. Ne scrive il Wall Street
Journal (Wsj) riferendo delle richieste [...]

Articolo completo

Agenda appuntamenti
(AGI) - Roma, 2 aprile - - Roma: Censis - "DIVENTARE GENITORI OGGI: IL PUNTO DI VISTA DEGLI SPECIALISTI".
Indagine sulla fertilita'/infertilita' in Italia. Sono [...]
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differenziazioni territoriali nell'applicazione della legge. L'88,7% dei medici sottolinea che non in
tutte le regioni italiane e' assicurato lo stesso livello di qualita' nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni e'
assicurata la gratuita' dell'accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si
puo' effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al
Sud. Il 76% degli specialisti e' d'accordo con una revisione della legge 40/2004. L'aspetto che
andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilita' di offrire effettivamente alle coppie la
possibilita' di accedere all'eterologa (60,5%). "La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa
seconda ricerca sulla infertilita' che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l'anno scorso
sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell'infertilita' da parte di chi ne
viene a contatto ogni giorno - dichiara Giuseppe Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa -, quindi
degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a
dimostrazione che molto spesso la realta' quotidiana e' fonte di informazioni preziose troppo
spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima
programmi di screening dell'infertilita' e sterilita', nazionali e regionali, sia per le donne che per gli
uomin. Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilita' crescente sia una reale criticita' in Italia
e' l'appello degli specialisti affinche' aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema,
sia attraverso un confronto piu' allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere
un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da
parte dei medici di medicina generale. L'auspicio della Fondazione Ibsa e' che questi dati e le
ricerche realizzate con il Censis - conclude - siano un altro passo proprio in questa direzione, per
una maggiore consapevolezza e informazione". (AGI) .
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Bassa natalità: italiani poco informati sulla
infertilità e sulle cure
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Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è l’opinione
d i f f u s a   t r a   l ’ 88 , 7%   d i
ginecologi ,  andrologi  e
u r o l o g i .   E   l a   s c a r s a
propensione degli italiani
ad avere figli è ricondotta
p r i n c i p a l m e n t e   a
motivazioni economiche
( 7 5 , 3 % ) .   I l   7 5 %   d e g l i
specialisti è convinto anche
che   l a   c r i s i   e conomica

scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente
assistita.  È quanto emerge da una ricerca del Censis,  realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti
(ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente
assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77%
rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di
infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo
pensa il 91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a
preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il
36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai
primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%
aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la
percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli
specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare
a effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a
termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità
(l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne,
mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più
alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi
privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel
pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie
con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i
propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
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I ginecologi, andrologi e
urologi sono concordi nel
sottolineare l’importanza
della legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente
a s s i s t i t a   ( 8 9 , 3 % ) .   M a
evidenziano la presenza di
rilevanti differenziazioni
territoriali nell’applicazione
della  legge. L’88,7% dei
medici sottolinea che non in
tutte le regioni italiane è
assicurato lo stesso livello
di qualità nei trattamenti
p e r   l a   p r o c r e a z i o n e
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in
tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma
(83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al
registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76%
degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto
che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire
effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla
infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla
popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell’infertilità da
parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche
stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a
dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni
preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e
univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e
sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini», ha detto
Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che
dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello
degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul
problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo
ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e
di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di
medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le
ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa
direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso
Zizzo.

La ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti», che è
stata presentata oggi a Roma da Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione
Ibsa, e Ketty Vaccaro, Responsabile del settore Welfare e sanità del Censis, e
discussa da Andrea Lenzi, Professore di Endocrinologia dell’Università degli
Studi Sapienza di Roma e Presidente del Consiglio Universitario Nazionale,
Felice Petraglia, Direttore della Clinica Ostetrica e Ginecologica della Scuola
di Specializzazione dell’Università di Siena, Guglielmo Pepe, già Direttore di
«Salute-la Repubblica», e Maurizio Romani,  Vicepresidente della
Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica.
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L'Italia è un Paese afflitto dalla bassa natalità. Soprattutto perché la crisi
economica scoraggia gli aspiranti genitori. Ma è anche un Paese che in sette
anni ha visto aumentare del 170 per cento i bambini nati in provetta. Sono i
risultati di una ricerca del Censis realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Procreazione assistita: più 77%. Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile) ed erano state 30.749 nel 2005, un aumento del 77% . Nel 23,2%
dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce
sono stati 9.818 nel 2012: un più 169% rispetto ai 3.649 del 2005.

| Create infographics

Gli specialisti: "Problemi di infertilità per il 20-30% delle coppie". La metà
degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità
colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
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Bimbi in provetta, più 170 per
cento in sette anni
Lo studio del Censis: le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione assistita sono aumentat del 77 per cento dal 2005 al 2012.
Secondo l'80 per cento degli specialisti deve esserci un accesso più
ampio alla fecondazione eterologa
di Marianna Bruschi
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che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa
il 91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la metà degli specialisti, ritiene che una
coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi
di concepimento. Il 36% però  ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Tra la popolazione, invece, sale al
44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti,
l'età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25
anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell'infertilità
(l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino
sano) e sterilità (l'incapacità a concepire).

La richiesta di screening dell'infertilità. Il 77,3% si dice favorevole
all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità
delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti
in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il
13,7% sia nel pubblico che nel privato.

L'80% degli specialisti è a favore dell'eterologa. Oltre l'80% egli specialisti
italiani in tema di fertilità è favorevole ad un accesso più ampio delle coppie con
problemi alla fecondazione eterologa, e per il 60% questa possibilità non è
ancora offerta concretamente ai pazienti nonostante la sentenza della Consulta
che riammette questa tecnica. Secondo lo studio realizzato dal Censis e dalla
Fondazione Insa su 140 ginecologi e andrologi che non lavorano in centri di
Pma, l'88,7% del campione afferma che la procreazione assistita non è
assicurata con lo stesso livello di qualità in tutte le regioni e non è assicurata in
maniera gratuita. "Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della
legge 40 - si legge - e l'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto (60,5%)
riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all'eterologa".

Lo studio. "La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca
sulla infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l'anno scorso sulla
popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell'infertilità da parte di
chi ne viene a contatto ogni giorno - dichiara Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa -, quindi degli specialisti. L'auspicio della Fondazione Ibsa è
che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis - conclude - siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e
informazione".
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Censis: boom bimbi nati in provetta, +170% in sette anni

CORRELATI

VIDEO

Censis: boom bimbi nati con provetta, quasi
triplicati in 7 anni
Nel 2012 fecondazione assistita ha messo al mondo 10 mila bebè
02 aprile, 15:33

Nel 2012 sono nati con la fecondazione assistita quasi diecimila
bimbi, con una crescita del 170% negli ultimi sette anni. Lo
afferma il rapporto 'Diventare genitori oggi' realizzato su un
campione di specialisti dal Censis in collaborazione con la
fondazione Ibsa e presentato oggi a Roma. Le coppie trattate,
afferma il rapporto, sono state nel 2012, ultimo anno di cui sono
disponibili dati, oltre 54mila, in aumento del 77% rispetto al 2005. 
Oltre l'80% egli specialisti italiani in tema di fertilità è favorevole ad
un accesso più ampio delle coppie con problemi alla
fecondazione eterologa, e per il 60% questa possibilità non è ancora offerta concretamente ai
pazienti nonostante la sentenza della Consulta che riammette questa tecnica, afferma ancora il
rapporto che ha coinvolto 150 tra ginecologi e andrologi realizzato dal Censis e dalla Fondazione
Insa e presentato oggi a Roma. Secondo lo studio, su 140 ginecologi e andrologi che non lavorano in
centri di Pma, l'88,7% del campione afferma che la procreazione assistita non è assicurata con lo
stesso livello di qualità in tutte le regioni e non è assicurata in maniera gratuita. "Il 76% degli
specialisti è d'accordo con una revisione della legge 40 - si legge - e l'aspetto che andrebbe
modificato prima di tutto (60,5%) riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la
possibilità di accedere all'eterologa''
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Home / Nazionali / Fecondazione: Censis, +170% bimbi nati in provetta in 7 anni

Fecondazione: Censis, +170% bimbi nati in provetta in 7
anni
Posted on 2 aprile 2015 by Adnkronos in Nazionali, Salute-adn

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) – I bambini concepiti Œin provettaœ e venuti alla luce in Italia nel 2012 sono stati
9.800: un aumento quasi del 170% in 7 anni. Nel 2005 sfiorarono infatti quota 3.650. Lo rivela il Censis che ha
presentato oggi a Roma la ricerca ŒDiventare genitori oggi: il punto di vista degli specialistiœ, realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa e condotta fra ginecologi, andrologi e urologi.
Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo
dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005. I
pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie
con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto
alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

Tweet

Post collegati
Consorzio Tutela Vini Abruzzo, confermato presidente Tonino Verna
Trasporto aereo: Ukraine Airlines, operazioni regolari, novità per inverno
Calcio: societaœ serie A approvano controproposta diritti tv
Roma: manifestazione per immigrati, chiesta condanna per vicesindaco Nieri
Ungheria, la Œmarea rossaœ avanza: raggiunto un ramo del Danubio
Ciclismo: Milano-Torino, vittoria di Ulissi

� � Ê Ù ¼ � � �

Cerca nel sito CercaCerca

Prima Pagina Cronaca Politica Economia Attualità Sport Spettacoli Eventi Giostra Saracino Tutte le Sezioni Á

Powered By ArezzoWeb S.r.l.HomeHome Archivio NotizieArchivio Notizie Web MailWeb Mail PubblicitàPubblicità RedazioneRedazione

PrivacyPrivacy

1

Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 109



Home / Cronaca-adn / Salute: Censis, bassa natalità per 75% specialisti colpa della crisi

Tag

Salute: Censis, bassa natalità per 75% specialisti colpa
della crisi
Posted on 2 aprile 2015 by Adnkronos in Cronaca-adn, Nazionali

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) – LœItalia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è lœopinione diffusa
tra lœ88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche: il 75% degli specialisti è convinto che la crisi economica scoraggi le
coppie, in particolare quelle che devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. Eœ quanto emerge
da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, condotta fra i medici specialisti
(ginecologi, andrologi e urologi) e presentata oggi a Roma.
Lœindagine guarda al problema dellœinfertilità, ha detto Giuseppe Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa, ŕdalla
parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti
anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose
troppo spesso sottovalutate. Come ad esempio la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi
di screening dellœinfertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini.
Un altro elemento che dimostra quanto lœinfertilità crescente sia una reale criticità in Italia è lœappello degli
specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più
allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e
di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina generaleŖ.
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Il nostro Paese è afflitto dal grave problema
della bassa natalità: è l’opinione diffusa tra
l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E
la scarsa propensione degli italiani ad avere
figli è ricondotta principalmente a
motivazioni economiche (75,3%). Il 75%
degli specialisti è convinto anche che la crisi
economica scoraggi le coppie che devono
ricorrere alla procreazione medicalmente
assistita. È quanto emerge da una ricerca
del Censis, realizzata in collaborazione con
la Fondazione Ibsa, su un campione di
medici specialisti (ginecologi, andrologi e
urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato
ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei
casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla
luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di
infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è
certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al
passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a
preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma
il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12
mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il
9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la
percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli
specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe
iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per
iniziare a effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di
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portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e
sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione
di programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle
donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi
privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel
pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie
con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima
di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica
i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza
della legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%).
Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte
le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per
la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni
di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle
cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la
Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al
69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della
legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda
la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere
all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla
infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso
sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell’infertilità
da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E
anche stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche
sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è
fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad
esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di
screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne
che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione
Ibsa. «Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia una
reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella
popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto
più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un
figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea
anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale. L’auspicio
della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il
Censis siano un altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore
consapevolezza e informazione», ha concluso Zizzo.

Questi sono i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il
punto di vista degli specialisti», che è stata presentata oggi a Roma da
Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa, e Ketty Vaccaro,
Responsabile del settore Welfare e sanità del Censis, e discussa da
Andrea Lenzi, Professore di Endocrinologia dell’Università degli Studi
Sapienza di Roma e Presidente del Consiglio Universitario Nazionale,
Felice Petraglia, Direttore della Clinica Ostetrica e Ginecologica della
Scuola di Specializzazione dell’Università di Siena, Guglielmo Pepe, già
Direttore di «Salute-la Repubblica», e Maurizio Romani, Vicepresidente
della Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica.
© riproduzione riservata
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Grandi opere: arrestati due imprenditori - Altri due arresti da parte dei carabinieri del Ros nell'ambito dell'inchiesta della procura di Firenze sulle tangenti per le Grandi
Opere: ai domiciliari sono finiti due imprenditori, Salvatore Adorisio e Angelantonio Pica, accusati di corruzione in concorso con l'ex top manager del ministero delle
Infrastrutture Ercole Incalza, il suo collaboratore Sandro Pacella e l'imprenditore Stefano Perotti, arrestati il 16 marzo scorso. (Ansa)

sei qui: Home > Salute > FECONDAZIONE ASSISTITA, IN UN ANNO NATI 10MILA BAMBINI

Fecondazione assistita, in un anno nati
10mila bambini
di Redazione Basilicata24

SALUTE  BASILICATA
NASCITE

I dati del rapporto Censis

Piace a 2 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piaceMi piace

Nel 2012 sono nati con la fecondazione assistita quasi
diecimila bimbi, con una crescita del 170% negli ultimi sette
anni. Lo afferma il rapporto 'Diventare genitori oggi' realizzato
su un campione di specialisti dal Censis in collaborazione
con la fondazione Ibsa e presentato oggi a Roma. Le coppie
trattate, afferma il rapporto, sono state nel 2012, ultimo anno
di cui sono disponibili dati, oltre 54mila, in aumento del 77%
rispetto al 2005. Oltre l'80% egli specialisti italiani in tema di
fertilità è favorevole ad un accesso più ampio delle coppie

con problemi alla fecondazione eterologa, e per il 60% questa possibilità non è ancora offerta
concretamente ai pazienti nonostante la sentenza della Consulta che riammette questa tecnica, afferma
ancora il rapporto che ha coinvolto 150 tra ginecologi e andrologi realizzato dal Censis e dalla Fondazione
Insa e presentato oggi a Roma. Secondo lo studio, su 140 ginecologi e andrologi che non lavorano in centri
di Pma, l'88,7% del campione afferma che la procreazione assistita non è assicurata con lo stesso livello di
qualità in tutte le regioni e non è assicurata in maniera gratuita. "Il 76% degli specialisti è d'accordo con una
revisione della legge 40 - si legge - e l'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto (60,5%) riguarda la
possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all'eterologa". (Fonte Ansa)

Gio, 02/04/2015 - 17:49
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Aumentano i bambini nati in provetta come anche i
problemi d’infertilità
giovedì, aprile 2nd, 2015 Commento:

  ĀSOCIAL MEDIA
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E’ stato presentato questa mattina a Roma, il rapporto intitolato “Diventare genitori“,
realizzato dall’Istituto di ricerca sociale Censis, in collaborazione con la fondazione Ibsa
e condotto su un campione di specialisti nel settore della fecondazione assistita, di cui
150 tra ginecologi e andrologi-urologi.

Emerge che nel 2012, sono nati circa 10mila bambini con la tecnica della fecondazione
assistita, registrando un aumento del 170% negli ultimi sette anni.  Nell’anno di
riferimento, sono state 54mila le coppie che hanno fatto ricorso a questo metodo e
anche in questo caso si registra un aumento del 77% rispetto al 2005.

Nel rapporto viene evidenziato che “la metà degli specialisti consultati ritiene che i
problemi di infertilità e sterilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane ed è certo-

Seppioline in umido

     

  ĀANTICIPAZIONI TV

Emma vs Briga: scontro per la nuova
coppia?
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ÿ
Articolo Precedente

Malattie cardiovascolari causano il
41% dei decessi femminili. Ecco
alcuni sintomi dell'infarto

Ā

(lo pensa il 91,3% dei medici interpellati- che questi problemi siano in aumento rispetto
al passato“. Ovvero, il ricorso alla fecondazione assistita è collegato ad un aumento dei
problemi di infertilità riscontrati e non presenti in passato.

QUANDO INIZIARE A PREOCCUPARSI - Un esperto su tre ritiene che la coppia che
tenta di procreare deve iniziare a preoccuparsi a distanza di 12/24 mesi dai primi
tentativi di concepimento.  Il 36% degli esperti invece pensa che bisogna iniziare a
preoccuparsi prima, tra i 6 e 12 mesi dai primi tentativi. Infine, solo il 9,2% degli
specialisti è dell’avviso che per iniziare a pensare che vi sia un problema è necessario
aspettare oltre due anni.

CALO NATALITA’ E CRISI ECONOMICA - Oltre ai problemi collegati all’infertilità,
l’88,7% esperti evidenzia che l’Italia sta vivendo uno dei peggiori periodi per quanto
riguarda la bassa natalità per cui il 75% degli specialisti collega questo fenomeno alla
grave crisi economica che scoraggia anche le coppie che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita.

RIVEDERE LA LEGGE SU FECONDAZIONE ETEROLOGA- Ecco perché oltre l’80%
degli specialisti italiani ritiene che ci debba essere un accesso maggiore alla
fecondazione eterologa per le coppie con problemi in quanto per il 60% dei cassi
questa possibilità non è data ai pazienti. Al contempo, l’88,7% degli esperti sostiene
che la procreazione assistita non è assicurata con lo stesso livello di qualità in tutte le
regioni e non è assicurata in maniera gratuita.
Un sistema da rivedere per il 76% degli specialisti che sarebbe favorevole ad una
revisione della legge 40. Per il 60,5% tra gli elementi da modificare quello che riguarda
appunto la possibilità delle coppie di accedere all’eterologa.

Notizie Correlate
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CALABRIA CATANZARO COSENZA CROTONE REGGIO VIBO EVENTI VIDEO RUBRICHE

20:34 Consigliere provinciale Antonio
Montuoro su Cat@hospital

Traffico di farmaciTraffico di farmaci
rubati. Blitz in tuttarubati. Blitz in tutta
Italia, anche inItalia, anche in
Calabria: 19 arresti eCalabria: 19 arresti e
sequestrisequestri

Incidenti sul lavoro:Incidenti sul lavoro:
operaio cosentinooperaio cosentino
muore travolto in unamuore travolto in una
bucabuca

Quattro arresti al Nord,Quattro arresti al Nord,
rapine al market perrapine al market per
andare in discotecaandare in discoteca

Frana Oriolo, evacuateFrana Oriolo, evacuate
casecase

Fecondazione assistita: una
donna over 35 su tre ha
problemi a diventare madre
23 settembre 2012

Primi nati del 2011, tutti i
bimbi del nuovo anno nelle
cinque province della
Calabria
1 gennaio 2011

È indiana la prima nata a
Reggio. A Crotone nessuna
nascita per il primo dell’anno
1 gennaio 2012

Cultura, Caligiuri avvia
l’esperimento del “Libro per
ogni nato”
13 ottobre 2013

Crisi affonda tasso di natalità
europea. Lo dice uno studio
dell’Istituto Max Planck
14 luglio 2013

ALTRE NOTIZIE DAL TEMA

Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità
e sulle cure

2 APRILE 2015, 19:36  CALABRIA  SANITÀ

Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità:
è l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi.
E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli
specialisti è convinto anche che la crisi economica scoraggi le
coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente

assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel
2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla
gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai
3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle
coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è
certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici
interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi
dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi
da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2
anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni
dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna
che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano)
e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali
per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il
39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti
ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle
cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui
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problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni
territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è
assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che,
nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per
la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono
privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge
40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle
coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).

“La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente
ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul
vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta
sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà
quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e
univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le
donne che per gli uomini”, ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa.

“Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è
l’appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia
attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con
un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina
generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un
altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione”, ha concluso Zizzo.

Questi sono i principali risultati della ricerca “Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti”,
che è stata presentata oggi a Roma da Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa, e Ketty Vaccaro,
Responsabile del settore Welfare e sanità del Censis, e discussa da Andrea Lenzi, Professore di
Endocrinologia dell’Università degli Studi Sapienza di Roma e Presidente del Consiglio Universitario Nazionale,
Felice  Petraglia, Direttore della Clinica Ostetrica e Ginecologica della Scuola di Specializzazione
dell’Università di Siena, Guglielmo  Pepe, già Direttore di “Salute-la Repubblica”, e Maurizio  Romani,
Vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica.
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direttore responsabile Goffredo Morgia
Registr. Trib. Roma n.338/2007 del 19-07-2007

INFORMAZIONI DEL GIORNO – NEWS PER GLI ITALIANI ALL'ESTERO

Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità e sulle cure
GIOVEDÌ, 2 APRILE, 2015 IN NOTIZIE INFORM

CENSIS

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente informati sui problemi
di infertilità e sterilità, e sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita

 

ROMA – Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è l’opinione diffusa tra
l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è
ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto
anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione
con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel
2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si
arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-
30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che
parlano del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al
passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24
mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi
prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il
9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene
che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno
della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un
bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo
screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il
39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli
specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista
prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti
poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004
sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti
differenziazioni territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in
tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è
assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si
può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al
Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che
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andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la
possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va
idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la
domanda sul vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli
specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a
dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo
spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima
programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli
uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che
dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti
affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto
più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un
atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di
medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il
Censis siano un altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e
informazione», ha concluso Zizzo. (Inform)
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REDAZIONE (AUG)  giovedì 2 aprile 2015 - 13:52 commenti
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I FIGLI CONCEPITI IN PROVETTA SONO AUMENTATI DEL 165% RISPETTO AL 2005

Nascono pochi bimbi, ma l'infertilità si cura
L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità. E la scarsa propensione degli italiani ad
avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti
è convinto che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. Ma la crisi non è l'unico problema.

Tutto su:   FamigliaFamiglia   GiovaniGiovani   GravidanzaGravidanza   InfanziaInfanzia   SaluteSalute   Rapporto CensisRapporto Censis   CENSISCENSIS   ItaliaItalia

ROMA - L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità. E la

scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta

principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli

specialisti è convinto che la crisi economica scoraggi le coppie che

devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. È quanto

emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la

Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi,

andrologi e urologi). Ma la crisi non è l'unico problema.

UNA COPPIA SU TRE PUO' AVERE PROBLEMI DI

INFERTILITA' - Le coppie trattate in Italia con tecniche di

procreazione assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale

disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si

arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce

sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005. La metà
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degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità

colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime

dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è

certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al

passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.

QUANDO PREOCCUPARSI - La metà degli specialisti ritiene che

una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i

primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe

preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il

4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2

anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene

che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di

preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui

una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è

oltre i 35 anni.

A CHI RIVOLGERSI - La maggioranza del campione individua dopo

i 25 anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di screening

dell'infertilità (l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la

nascita di un bambino sano) e sterilità (l'incapacità a concepire). Il

77,3% si dice favorevole all'attivazione di programmi regionali e

nazionali per lo screening dell'infertilità delle donne, mentre è favorevole

allo screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari

all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la

metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il

13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti

ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più

di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il

62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati

sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione

medicalmente assistita.
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FECONDAZIONE: CENSIS, +170% BIMBI NATI IN PROVETTA IN 7
ANNI

Consiglialo su Google

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - I bambini concepiti 'in provetta' e venuti alla luce in Italia nel 2012 sono stati 9.800: un
aumento quasi del 170% in 7 anni. Nel 2005 sfiorarono infatti quota 3.650. Lo rivela il Censis che ha presentato oggi a Roma
la ricerca 'Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti', realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa e
condotta fra ginecologi, andrologi e urologi.

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta
venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti
in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato.
Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui
problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
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SALUTE: CENSIS, BASSA NATALITÀ? PER 75% SPECIALISTI COLPA
DELLA CRISI

Consiglialo su Google

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa tra l'88,7% di
ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni
economiche: il 75% degli specialisti è convinto che la crisi economica scoraggi le coppie, in particolare quelle che devono
ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. E' quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con
la Fondazione Ibsa, condotta fra i medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi) e presentata oggi a Roma.

L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha detto Giuseppe Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa, "dalla parte di chi ne
viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti anche sorprendenti, a
dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come ad
esempio la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell'infertilità e sterilità, nazionali e
regionali, sia per le donne che per gli uomini. Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità
in Italia è l'appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un
confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e
di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale".
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Censis: boom bimbi nati in provetta, +170% in sette anni Nel 2012 fecondazione assistita
ha messo al mondo 10 mila bebè
- ROMA, 02 APR - Nel 2012 sono nati con la fecondazione assistita quasi diecimila bimbi, con una crescita del
170% negli ultimi sette anni. Lo afferma il rapporto 'Diventare genitori oggi' realizzato su un campione di specialisti
dal Censis in collaborazione con la fondazione Ibsa e presentato oggi a Roma. Le coppie trattate, afferma il
rapporto, sono state nel 2012, ultimo anno di cui sono disponibili dati, oltre 54mila, in aumento del 77% rispetto al
2005.
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02/04/2015 Notizia 

Bassa natalità: italiani poco informati sulla
infertilità e sulle cure

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente informati
sui problemi di infertil ità e steril ità, e sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita. Per il 76% la legge 40/2004 andrebbe modificata:
troppe differenze sul territorio. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce
sono stati 9.800: +169% in sette anni. Questi sono i principali risultati della
ricerca Censis «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti», che
è stata presentata oggi a Roma.

Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è l’opinione
diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione
degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni
economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi
economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis,
realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di
medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).a

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente
assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77%

 →   →   →  Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità e sulle cure
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Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente

informati sui problemi di infertilità e sterilità, e sulle tecniche di

procreazione medicalmente assistita. Per il 76% la legge 40/2004

andrebbe modificata: troppe differenze sul territorio. I bambini

concepiti in provetta venuti alla luce...
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Centri autorizzati

FAQ

rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di
infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo
pensa il 91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti rit iene che una coppia dovrebbe iniziare a
preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il
36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi
dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%
aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la
percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi
prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età
in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi
è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare
a effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a
termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e steril ità
(l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne,
mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più
alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi
privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel
pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie
con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i
propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza
della legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma
evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali nell’applicazione
della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è
assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in
tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma
(83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al
registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76%
degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto
che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire
effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla
infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla
popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell’infertilità da
parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche
stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a
dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni
preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e
univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e
sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini», ha detto
Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che
dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello
degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul
problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo
ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e
di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di
medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le
ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa
direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso
Zizzo.
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02 aprile 2015

L'Italia è un Paese afflitto dalla bassa natalità. Soprattutto perché la crisi
economica scoraggia gli aspiranti genitori. Ma è anche un Paese che in sette
anni ha visto aumentare del 170 per cento i bambini nati in provetta. Sono i
risultati di una ricerca del Censis realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Procreazione assistita: più 77%. Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile) ed erano state 30.749 nel 2005, un aumento del 77% . Nel 23,2%
dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce
sono stati 9.818 nel 2012: un più 169% rispetto ai 3.649 del 2005.
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Bimbi in provetta, più 170 per
cento in sette anni
Lo studio del Censis: le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione assistita sono aumentat del 77 per cento dal 2005 al 2012.
Secondo l'80 per cento degli specialisti deve esserci un accesso più
ampio alla fecondazione eterologa
di Marianna Bruschi
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Gli specialisti: "Problemi di infertilità per il 20-30% delle coppie". La metà
degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità
colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa
il 91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la metà degli specialisti, ritiene che una
coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi
di concepimento. Il 36% però  ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Tra la popolazione, invece, sale al
44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti,
l'età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25
anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell'infertilità
(l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino
sano) e sterilità (l'incapacità a concepire).

La richiesta di screening dell'infertilità. Il 77,3% si dice favorevole
all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità
delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti
in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il
13,7% sia nel pubblico che nel privato.

L'80% degli specialisti è a favore dell'eterologa. Oltre l'80% egli specialisti
italiani in tema di fertilità è favorevole ad un accesso più ampio delle coppie con
problemi alla fecondazione eterologa, e per il 60% questa possibilità non è
ancora offerta concretamente ai pazienti nonostante la sentenza della Consulta
che riammette questa tecnica. Secondo lo studio realizzato dal Censis e dalla
Fondazione Insa su 140 ginecologi e andrologi che non lavorano in centri di
Pma, l'88,7% del campione afferma che la procreazione assistita non è
assicurata con lo stesso livello di qualità in tutte le regioni e non è assicurata in
maniera gratuita. "Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della
legge 40 - si legge - e l'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto (60,5%)
riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all'eterologa".

Lo studio. "La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca
sulla infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l'anno scorso sulla
popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell'infertilità da parte di
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chi ne viene a contatto ogni giorno - dichiara Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa -, quindi degli specialisti. L'auspicio della Fondazione Ibsa è
che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis - conclude - siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e
informazione".
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Tweet 0

RedazioneGiovedì 2 Aprile 2015, 22:27

Mettiamo subito in chiaro una cosa: meno di una coppia su quattro che oggi ricorre alle

tecniche di procreazione medicalmente assistita (Pma) riuscirà ad averne un figlio. È

una cosa che tantissime coppie non sanno e che è fonte di delusione e frustrazione

quando i risultati attesi non arrivano. Colpa del fatto che, tutto sommato, le italiane e

gli italiani non sono abbastanza informati sull'argomento fertilità/infertilità e su come

porvi rimedio, laddove sia possibile.

La carente informazione delle coppie italiane sul tema è indirettamente emersa da

un'indagine del Censis presentata a Roma giovedì 2 aprile dalla responsabile Welfare e

sanità dell'istituto di ricerche, Ketty Vaccaro, e discussa in un incontro tra Andrea

Lenzi, professore di Endocrinologia alla Sapienza di Roma e presidente del Consiglio

universitario nazionale, Felice Petraglia, direttore della Clinica ostetrica e ginecologica

della Scuola di specializzazione dell’Università di Siena, Guglielmo Pepe, già direttore

di Salute-la Repubblica, e Maurizio Romani, vicepresidente della Commissione Sanità

del Senato. L'indagine, realizzata il collaborazione con la Fondazione Ibsa, è stata

condotta su un campione di 150 medici specialisti, di cui il 73,3% ginecologi e il restante

26,7% andrologi e urologi; più della metà (52,7%) uomini e poco meno (48%) di

cinquant'anni d'età media. Nessuno, comunque, opera in centri di Pma: una scelta fatta

proprio per avere un quadro non condizionato da scelte già fatte.

Pochi figli. Intanto una conferma: praticamente nove specialisti su dieci (88,7%)

condividono l'opinione che l'Italia sia afflitta da un problema di bassa natalità,

soprattutto per ragioni economiche (lo pensa il 75,3% degli intervistati).
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Coppie poco informate. Per il 62% del campione le coppie che si rivolgono loro si

dimostrano poco o per nulla informate sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle

tecniche di Pma. 

Le coppie in Pma. In Italia erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile),

con un aumento del 77% rispetto alle 30.749 del 2005. Alla gravidanza si arriva nel

23,2% dei casi, con il risultato che i bambini concepiti in provetta venuti alla luce nel

2012 sono stati 9.818 (+169% rispetto ai 3.649 del 2005).

Quando cominciare a preoccuparsi. Su questo non c'è unanimità tra gli

specialisti. La metà di quelli consultati dal Censis ritiene che una coppia dovrebbe

iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento andati

a vuoto. Ma più di un terzo (il 36%) ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, cioè

trascorsi da sei a dodici mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i sei

mesi, per il 9,3%, invece, aspettare almeno due anni. Secondo poco meno della metà

inoltre, l’età in cui una donna che vuole diventare madre dovrebbe cominciare a

preoccuparsi è sopra i 35 anni.

Nove intervistati su dieci (il 91,3%) hanno la percezione che i problemi di infertilità e

sterilità siano aumentati rispetto al passato e che oggi colpiscano il 20-30% delle coppie

italiane (le stime dell'Organizzazione mondiale della sanità parlano del 10-15%). La

maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare

esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con

la nascita di un bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire).

L'età delle coppie in Pma. Il 63,3% degli specialisti dichiara di avere avuto (negli

ultimi due anni) e avere in cura per problemi di infertilità e sterilità pazienti tra i 35 e i

40 anni; il 25% tra 30 e 35 anni. La somma (88,3) non sembra lasciare molto spazio a

pazienti under 30 e over 40.

Gli aspetti etici. Nove medici su dieci (89,3%) concordano sull’importanza della

legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita, ma evidenziano sensibili

differenze territoriali nella sua applicazione: non in tutte le Regioni è assicurato lo

stesso livello di qualità dei trattamenti e, nonostante le dichiarazioni di principio, non

in tutte è assicurata la gratuità delle cure per la Pma (83,3%). Il 70% degli specialisti,

inoltre, ritiene che la legge si sia troppo preoccupata degli aspetti etici e ben otto su

dieci (82,7%) pensano che dovrebbe permettere la fecondazione eterologa. Il 44%

ritiene poi che le tecniche di Pma dovrebbero essere accessibili anche ai single e più di

un quarto del campione (26,7%) alle coppie omosessuali. Sette su dieci pensano sia

giusto che ci sia una legge che tuteli i diritti dell'embrione.
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NEWS

CASALE Commesse derubate
MELEGNANO Festa per il Perdono
BOFFALORA Rogo in cascina
DROGA Spacciatore 40enne arrestato a Mediglia
TRASPORTI Paullo dice addio alla fermata metro

Salute: Censis, bassa natalità per
75% specialisti colpa della crisi
L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è
l'opinione diffusa tra l'88,7% di ginecologi, andrologi e
urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è
ricondotta principalmente a motivazioni economiche: il 75%
degli specialisti è convinto che la crisi economica scoraggi le
coppie, in particolare quelle che devono ricorrere alla
procreazione medicalmente assistita. È quanto emerge da
una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la
Fondazione Ibsa, condotta fra i medici specialisti (ginecologi,
andrologi e urologi) e presentata oggi a Roma.
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Infertilità. Censis, natalità bassa, ma cresce il
numero dei bambini “in provetta”: +169% in sette
anni
 
Per il 62% di ginecologi, andrologi e urologi  i pazienti non sono adeguatamente
informati sui problemi di infertilità e sterilità, e sulle tecniche di Pma. Per il 76%, la
legge 40/2004 andrebbe modificata: troppe differenze sul territorio. I dati della
ricerca Censis su un campione di medici specialisti
 

02 APR - Sono ancora molte le criticità nella risposta sanitaria all’infertilità, più
orientata alle cure che alla prevenzione, e una disparità di offerta terapeutica
sul territorio. L’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi ritiene che L’Italia sia
afflitta dal grave problema della bassa natalità e che la scarsa propensione
degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni
economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi
economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita.
 
Sono questo alcuni dei numeri emersi dalla ricerca del Censis, realizzata in

collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e
urologi). Obiettivo: analizzare qual è l'opinione dei medici specialisti sulla natalità e fertilità in Italia; quando
secondo loro  una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi di non avere ancora figli; e quale approccio i
medici adottano nel trattamento della infertilità.
 
Procreazione medicalmente assistita. Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione
medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749
del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono
stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.
 
La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle
coppie italiane, a fronte delle stime dell’Oms che parlano del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità
e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.
Soprattutto Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di
infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
 
Disparità territoriali. I ginecologi, andrologi e urologi sono inoltre concordi nel sottolineare l’importanza
della legge 40/2004 sulla Pma  (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato
lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le
dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma
(83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e
la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge
40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle
coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).
 
Infertilità, quando iniziare a preoccuparsi. La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe
iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che
bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare
entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale
di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco
meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni.
 
La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano)
e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e
nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una
percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.
 
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le
coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di
quello scelto alla fine.
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Ultimo aggiornamento: ore 14:40
  Non ci sono segnalazioni recenti.
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Codici sconto - La nuova frontiera del risparmio per i tuoi acquisti online

Stanchi di aspettare sempre il periodo dei saldi per lanciarvi nello shopping più sfrenato? Da oggi non dovrete più attendere così a
lungo! Grazie ai codici sconto che troverete sul nuovo portale codicesconto.ilmeteo.it, potrete risparmiare quotidianamente sui vostri
acquisti online!

13:04 2 Aprile 2015

Fecondazione: Censis, +170% bimbi nati in provetta in 7 anni

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - I
bambini concepiti 'in provetta' e
venuti alla luce in Italia nel 2012
sono stati 9.800: un aumento quasi
del 170% in 7 anni. Nel 2005
sfiorarono infatti quota 3.650. Lo
rivela il Censis che ha presentato
oggi a Roma la ricerca 'Diventare
genitori oggi: il punto di vista degli
specialisti', realizzata in
collaborazione con la Fondazione
Ibsa e condotta fra ginecologi,
andrologi e urologi.

Fonte: adnkronos
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Codici sconto - La nuova frontiera del risparmio per i tuoi acquisti online

Stanchi di aspettare sempre il periodo dei saldi per lanciarvi nello shopping più sfrenato? Da oggi non dovrete più attendere così a
lungo! Grazie ai codici sconto che troverete sul nuovo portale codicesconto.ilmeteo.it, potrete risparmiare quotidianamente sui vostri
acquisti online!
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10:30 2 Aprile 2015

Salute: Censis, bassa natalità per 75% specialisti colpa della crisi

L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha detto Giuseppe Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa,
"dalla parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati
molti gli spunti anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di
informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come ad esempio la richiesta forte e univoca di
attivare quanto prima programmi di screening dell'infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le
donne che per gli uomini.

Fonte: adnkronos

Impianto
Allarme Casa

Confronta 5
Preventivi Gratuiti e
Scegli il Migliore della

tua Zona !

Video Previsioni Meteo

D o m a n i 4  Apr i le 5  Apr i le

Carica videoI vostri videoTutti i video

Video News

This content requires the Adobe Flash Player.Get
Flash

Vota!

Regione
- seleziona regione -

Provincia
- seleziona provincia -

Comune/Località
- seleziona comune -

C e r c a

ALTRI  SERVIZ I

Meteo Webcam Video Foto Archivio Clima Viabilità Mappa

1
    ILMETEO.IT (WEB2) Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 141



Home Previsioni Situazione Video News Viabilità Venti e Mari Neve Mappe Mobile Community Business Contatti  

Notizie Italia Editoriale Neve Bollettini Cronaca Meteo Real Time Clima Meteorologia e Scienza Paesaggi e Curiosità Meteo Sport Terremoti Glossario Oroscopo

Notizia ultim'ora - Italia Mi piaceMi piace 

Ultime Notizie

1 2 : 1 7 Berlusconi Cede il 75% Del Milan Ai Cinesi Ma la Figlia
Barbara Resta Amministratore

1 1 : 4 2 Il Papa: "anche Io Spesso Sono Stanco"
1 1 : 3 1 Opa Rai Way, Ei Towers si Rivolge a Consob
1 1 : 0 8 Kenya, Attacco Al Campus Universitario 65 Morti.

"studenti Cristiani In Ostaggio"
1 0 : 4 7 Pasqua Con Maltempo, Freddo e Pure Neve
1 0 : 4 6 Tasse Aumentate Con Renzi Al Governo Ecco i Numeri

Che Inchiodano il Premier
1 0 : 3 3 Ischia, la Rete Arriva Anche Al Nord "rapporti Della

Coop Rossa Con i Leghisti"
1 0 : 2 7 Scuola, Sarà Un Aprile "caldo"scioperi In Arrivo Dal 9

Al 18
1 0 : 1 1 Civitanova Marche, Affonda Peschereccio Due Marinai

Morti e Due Dispersi

Dai nostri  reporter

Ultimo aggiornamento: ore 13:30
  Non ci sono segnalazioni recenti.
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Codici sconto - La nuova frontiera del risparmio per i tuoi acquisti online

Stanchi di aspettare sempre il periodo dei saldi per lanciarvi nello shopping più sfrenato? Da oggi non dovrete più attendere così a
lungo! Grazie ai codici sconto che troverete sul nuovo portale codicesconto.ilmeteo.it, potrete risparmiare quotidianamente sui vostri
acquisti online!

13:02 2 Aprile 2015

Salute: Censis, bassa natalità? Per 75% specialisti colpa della crisi

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) -
L'Italia è afflitta dal grave problema
della bassa natalità: è l'opinione
diffusa tra l'88,7% di ginecologi,
andrologi e urologi. E la scarsa
propensione degli italiani ad avere
figli è ricondotta principalmente a
motivazioni economiche: il 75%
degli specialisti è convinto che la
crisi economica scoraggi le coppie,
in particolare quelle che devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. E' quanto emerge
da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, condotta fra i medici
specialisti (ginecologi, andrologi e urologi) e presentata oggi a Roma.
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L'Italia è un Paese afflitto dalla bassa natalità. Soprattutto perché la crisi
economica scoraggia gli aspiranti genitori. Ma è anche un Paese che in sette
anni ha visto aumentare del 170 per cento i bambini nati in provetta. Sono i
risultati di una ricerca del Censis realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Procreazione assistita: più 77%. Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile) ed erano state 30.749 nel 2005, un aumento del 77% . Nel 23,2%
dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce
sono stati 9.818 nel 2012: un più 169% rispetto ai 3.649 del 2005.

| Create infographics

Gli specialisti: "Problemi di infertilità per il 20-30% delle coppie". La metà
degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità
colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
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che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa
il 91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la metà degli specialisti, ritiene che una
coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi
di concepimento. Il 36% però  ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Tra la popolazione, invece, sale al
44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti,
l'età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25
anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell'infertilità
(l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino
sano) e sterilità (l'incapacità a concepire).

La richiesta di screening dell'infertilità. Il 77,3% si dice favorevole
all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità
delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti
in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il
13,7% sia nel pubblico che nel privato.

L'80% degli specialisti è a favore dell'eterologa. Oltre l'80% egli specialisti
italiani in tema di fertilità è favorevole ad un accesso più ampio delle coppie con
problemi alla fecondazione eterologa, e per il 60% questa possibilità non è
ancora offerta concretamente ai pazienti nonostante la sentenza della Consulta
che riammette questa tecnica. Secondo lo studio realizzato dal Censis e dalla
Fondazione Insa su 140 ginecologi e andrologi che non lavorano in centri di
Pma, l'88,7% del campione afferma che la procreazione assistita non è
assicurata con lo stesso livello di qualità in tutte le regioni e non è assicurata in
maniera gratuita. "Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della
legge 40 - si legge - e l'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto (60,5%)
riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all'eterologa".

Lo studio. "La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca
sulla infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l'anno scorso sulla
popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell'infertilità da parte di
chi ne viene a contatto ogni giorno - dichiara Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa -, quindi degli specialisti. L'auspicio della Fondazione Ibsa è
che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis - conclude - siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e
informazione".
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L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è
l'opinione diffusa tra l'88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E
la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli
specialisti è convinto anche che la crisi economica scoraggi le
coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente
assistita. Il dato emerge da una ricerca del Censis, realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di
medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi). 

Boom dei bimbi nati in provetta 
Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano
54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel
23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono
stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005. La metà degli specialisti consultati
dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a
fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è
certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il
91,3% dei medici interpellati.

Quando preoccuparsi 
La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i
24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe
preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile
anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece,
sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui
una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni. La
maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l'età giusta per iniziare a effettuare
esami di screening dell'infertilità (l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la
nascita di un bambino sano) e sterilità (l'incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole
all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità delle donne,
mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora piu' alta e pari
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all'81,3%. 

Le coppie tendono a consultare più specialisti 
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente
(46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il
75% degli specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più
di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti
giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità,
sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita. I ginecologi, andrologi e urologi
sono concordi nel sottolineare l'importanza della legge 40/2004 sulla procreazione
medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni
territoriali nell'applicazione della legge. L'88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le
regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni
è assicurata la gratuità dell'accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri
in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale
arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della legge
40/2004. L'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire
effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all'eterologa (60,5%). 

Appello degli specialisti 
«Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità in Italia
è l'appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul
problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di
decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea
anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale. L'auspicio della Fondazione
Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in
questa direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha detto Giuseppe
Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa. 
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Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - L'Italia è afflitta dal

grave problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa

tra l'88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa

propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta

principalmente a motivazioni economiche: il 75% degli

specialisti è convinto che la crisi economica scoraggi le

coppie, in particolare quelle che devono ricorrere alla

procreazione medicalmente assistita. E' quanto emerge

da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione

con la Fondazione Ibsa, condotta fra i medici specialisti

(ginecologi, andrologi e urologi) e presentata oggi a

Roma. L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha

detto Giuseppe Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa,

"dalla parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi

degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli

spunti anche sorprendenti, a dimostrazione che molto

spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni

preziose troppo spesso sottovalutate. Come ad esempio

la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima

programmi di screening dell'infertilità e sterilità,

nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini.

Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilità

crescente sia una reale criticità in Italia è l'appello degli

specialisti affinché aumenti nella popolazione la

consapevolezza sul  problema,  s ia  attraverso un

confronto più allargato con il proprio ginecologo ben

prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche

su questi temi da parte dei medici di medicina generale".
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L'Italia è un Paese afflitto dalla bassa natalità. Soprattutto perché la crisi
economica scoraggia gli aspiranti genitori. Ma è anche un Paese che in sette
anni ha visto aumentare del 170 per cento i bambini nati in provetta. Sono i
risultati di una ricerca del Censis realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Procreazione assistita: più 77%. Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile) ed erano state 30.749 nel 2005, un aumento del 77% . Nel 23,2%
dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce
sono stati 9.818 nel 2012: un più 169% rispetto ai 3.649 del 2005.

HOME > ITALIA MONDO > BIMBI IN PROVETTA, PIÙ 170 PER CENTO...

Bimbi in provetta, più 170 per
cento in sette anni
Lo studio del Censis: le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione assistita sono aumentat del 77 per cento dal 2005 al 2012.
Secondo l'80 per cento degli specialisti deve esserci un accesso più
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Gli specialisti: "Problemi di infertilità per il 20-30% delle coppie". La metà
degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità
colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa
il 91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la metà degli specialisti, ritiene che una
coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi
di concepimento. Il 36% però  ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Tra la popolazione, invece, sale al
44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti,
l'età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25
anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell'infertilità
(l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino
sano) e sterilità (l'incapacità a concepire).

La richiesta di screening dell'infertilità. Il 77,3% si dice favorevole
all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità
delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti
in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il
13,7% sia nel pubblico che nel privato.

L'80% degli specialisti è a favore dell'eterologa. Oltre l'80% egli specialisti
italiani in tema di fertilità è favorevole ad un accesso più ampio delle coppie con
problemi alla fecondazione eterologa, e per il 60% questa possibilità non è
ancora offerta concretamente ai pazienti nonostante la sentenza della Consulta
che riammette questa tecnica. Secondo lo studio realizzato dal Censis e dalla
Fondazione Insa su 140 ginecologi e andrologi che non lavorano in centri di
Pma, l'88,7% del campione afferma che la procreazione assistita non è
assicurata con lo stesso livello di qualità in tutte le regioni e non è assicurata in
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maniera gratuita. "Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della
legge 40 - si legge - e l'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto (60,5%)
riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all'eterologa".

Lo studio. "La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca
sulla infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l'anno scorso sulla
popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell'infertilità da parte di
chi ne viene a contatto ogni giorno - dichiara Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa -, quindi degli specialisti. L'auspicio della Fondazione Ibsa è
che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis - conclude - siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e
informazione".
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Economia

Bassa natalità: italiani poco informati
sulla infertilità e sulle cure
Scarsa propensione italiani è ricondotta principalmente a motivazioni
economiche (75,3%)

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente informati sui problemi di infertilità e

sterilità, e sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita. Per il 76% la legge 40/2004 andrebbe

modificata: troppe differenze sul territorio. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati

9.800: +169% in sette anni. Il nostro Paese è afflitto, in sostanza, dal grave problema della bassa

natalità: è l’opinione diffusa infatti tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa

propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni economiche ﴾75,3%﴿.

Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere

alla procreazione medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in

collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti ﴾ginecologi, andrologi e

urologi﴿. Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458

nel 2012 ﴾ultimo dato ufficiale disponibile﴿: +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si

arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169%

rispetto ai 3.649 del 2005. La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di

infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale

della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati

rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.
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La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi

dopo i primi tentativi di concepimento, osserva il Censis. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe

preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6

mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi

ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco

meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a

preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per

iniziare a effettuare esami di screening dell’infertilità ﴾l’impossibilità di portare a termine la gravidanza

con la nascita di un bambino sano﴿ e sterilità ﴾l’incapacità a concepire﴿. Il 77,3% si dice favorevole

all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è

favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%. I pazienti con

problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente ﴾46,6%﴿, il 39,7% in strutture

pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie

con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello

scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui

problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla

procreazione medicalmente assistita ﴾89,3%﴿. Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni

territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane

è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che,

nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle

cure per la Pma ﴾83,3%﴿. In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro

nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con

una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la

possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa ﴾60,5%﴿. “La

Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente ad

affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto

dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta

sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà

quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta

forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e

regionali, sia per le donne che per gli uomini - ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione

Ibsa -. Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è

l’appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia

attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio,

sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei

medici di medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate

con il Censis siano un altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e

informazione”, ha concluso Zizzo.
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Fatti . Cronaca . Salute: Censis, bassa natalità per 75% specialisti colpa della crisi

Salute: Censis, bassa natalità per 75%
specialisti colpa della crisi

Articolo pubblicato il: 02/04/2015

L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa tra l'88,7% di
ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche: il 75% degli specialisti è convinto che la crisi
economica scoraggi le coppie, in particolare quelle che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. E' quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione
con la Fondazione Ibsa, condotta fra i medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi) e
presentata oggi a Roma.

L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha detto Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa, "dalla parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E
anche stavolta sono stati molti gli spunti anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la
realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come ad esempio
la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell'infertilità e
sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini.

Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è
l'appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia
attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un
figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da
parte dei medici di medicina generale".
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I contenuti di questa pagina sono a cura di Adnkronos Aggiornato il 02/04/2015 13:04

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - I bambini concepiti 'in provetta' e venuti
alla luce in Italia nel 2012 sono stati 9.800: un aumento quasi del 170% in 7
anni. Nel 2005 sfiorarono infatti quota 3.650. Lo rivela il Censis che ha
presentato oggi a Roma la ricerca 'Diventare genitori oggi: il punto di vista
degli specialisti', realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa e
condotta fra ginecologi, andrologi e urologi.Le coppie trattate in Italia con
tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel
23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta
venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del
2005. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei
casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel
pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie
con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i
propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
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I contenuti di questa pagina sono a cura di Adnkronos Aggiornato il 02/04/2015 13:02

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - L'Italia è afflitta dal grave problema della
bassa natalità: è l'opinione diffusa tra l'88,7% di ginecologi, andrologi e
urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche: il 75% degli specialisti è convinto
che la crisi economica scoraggi le coppie, in particolare quelle che devono
ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. E' quanto emerge da una
ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa,
condotta fra i medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi) e presentata
oggi a Roma. L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha detto Giuseppe
Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa, "dalla parte di chi ne viene a
contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati
molti gli spunti anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la
realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso
sottovalutate. Come ad esempio la richiesta forte e univoca di attivare
quanto prima programmi di screening dell'infertilità e sterilità, nazionali e
regionali, sia per le donne che per gli uomini. Un altro elemento che dimostra
quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l'appello degli
specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul
problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo
ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo
e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di
medicina generale".
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Al momento non sono disponibili commenti

Nascono pochi bimbi, italiani male informati su
cure infertilità
Scritto da Apa | TMNews – 25 minuti fa

Roma, 2 apr. (askanews) - L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa

tra l'88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è

ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto

anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente

assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione

Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel

2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si

arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:

+169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%

delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-

15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il

91,3% dei medici interpellati.(Segue)

POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE

A320, 1 pilota chiuso fuori cabina. In audio cerca di sfondare porta

## "Pesce del deserto": Isis pubblica piani espansione in 8 Stati

Francia: vittoria Sarkozy, Le Pen non sfonda e il Psf dimezza

Sicurezza informatica a rischio, ecco 7 buone abitudini da non dimenticare (HP)

CsC, a marzo ulteriore recupero della produzione industriale: + 0,2% (IlSole24Ore)

Sempre bella anche se non più ragazzina? Ecco come (Victoria50)

Cerca

SOLO SU YAHOO

SAVIANO: "Ma come, a Roma
c'è la mafia?"

SAVIANO - Emigrazione:
"Ecco la prova di quanto sia
difficile essere felici in Italia"

I miei trucchi per imparare le
lingue senza fatica 
- Babbel Pubblicità 

Matthew Youlden parla con
disinvoltura nove lingue e se la
cava in almeno altre dieci. Vuoi
scoprire i suoi trucchi?

PIOVE - Panariello e
Branciamore, intervista
imperdibile (con battutaccia
su Carlo Conti)

I VIDEO DI OGGI

Cocaina o eroina? L'esperto
spiega come riconoscerle
Zoomin.tv

Kanye West è diventato fan di
Justin Bieber? Zoomin.tv

  TweetTweet Stampa

  TweetTweet Stampa

Ricerca Notizie

ULTIME NOTIZIE FOTO BLOG APPROFONDIMENTI BEST EXPERIENCE

HOME VIDEO ITALIA MONDO POLITICA ECONOMIA TECNOLOGIA SALUTE CURIOSITÀ GOSSIP SPETTACOLI METEO

Nuovo utente? Registrati Entra Aiuto Fai di Yahoo la pagina iniziale Mail Yahoo

Cerca sul web

1
    IT.NOTIZIE.YAHOO.COM Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 162



1
    IT.NOTIZIE.YAHOO.COM Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 163



CONTENUTI CORRELATI

Salute, Censis: Nel 2012 +169% bimbi
concepiti in provetta rispetto al 2005

Salute, Censis: Nel 2012 +169% bimbi concepiti in
provetta rispetto al 2005

LaPresse – 15 minuti fa

Milano, 2 apr. (LaPresse) - Il nostro Paese è afflitto dal grave

problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa tra l'88,7% di

ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli

italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni

economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che

la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla

procreazione medicalmente assistita. È quanto emerge da una

ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione

Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e

urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel

2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si

arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:

+169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%

delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-

15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il

91,3% dei medici interpellati. La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a

preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che

bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile

anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44%

la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di

preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui una donna che aspira a

essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di

screening dell'infertilità (l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un

bambino sano) e sterilità (l'incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all'attivazione di

programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità delle donne, mentre è favorevole allo

screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all'81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il

39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti

ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di

affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per

nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione

medicalmente assistita.
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Al momento non sono disponibili commenti

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l'importanza della legge 40/2004

sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti

differenziazioni territoriali nell'applicazione della legge. L'88,7% dei medici sottolinea che non in

tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione

medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è

assicurata la gratuità dell'accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può

effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il

76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della legge 40/2004. L'aspetto che andrebbe

modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di

accedere all'eterologa (60,5%).
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Vaccaro (Censis): Diritto a eterologa è solo su
carta, mancano linee guida

LaPresse – 1 ora 31 minuti fa

Di Elisabetta Graziani

Roma, 2 apr. (LaPresse) - A partire dall'indagine sulla fertilità in

Italia, realizzata dal Censis insieme alla fondazione Ibsa, Ketty

Vaccaro, responsabile Welfare e Sanità del Censis, descrive lo stato

preoccupante in cui versa l'Italia dal punto di vista della natalità ma

anche della feritilità delle coppie e porta alla luce una realtà di cui

non si aveva memoria nel Paese.

A che punto è l'Italia sotto il profilo delle nascite?

Il tasso di natalità in Italia quest'anno (2014, ndr) si è ulteriormente

abbassato: era 8,5 è diventato 8,4 per mille abitanti.

Soprattutto è diminuito ancora il numero dei nati vivi: da 514mila a 509mila. E' il picco negativo

maggiore dal momento in cui si sono cominciate a fare le statistiche sulla natalità nel nostro Paese,

cioè dal 1861, dall'unità di Italia. Credevamo di avere toccato il fondo nel 2013, invece abbiamo

avuto un ulteriore calo.

Il tasso di natalità è basso in tutta Italia?

No. E' interessante notare che il modello di fertilità vede il Nord avere i tassi di natalità maggiori: 1,46

figli per donna contro 1,33 del Sud. Il tasso di fertilità femminile in Italia è 1,39, ma è molto sostenuto

dal supporto delle straniere perché, se consideriamo solo il tasso di fertilità di figli per donna delle

italiane, siamo a 1,29, mentre le straniere hanno in media 2,1: sono loro che in qualche modo tengono

alta la bandiera della natalità nel nostro Paese. In effetti, se consideriamo i figli nati da almeno un

genitore straniero sul totale dei nati vivi nel 2013 erano già il 20 per cento, con picchi del 28-29 per

cento al Nord Ovest e Nord Est.

Questo significa che quasi un bambino su tre che nasce in quelle zone è figlio di almeno un genitore

straniero. Noi saremmo già un Paese in forte decrescita demografica se non avessimo questo

contributo.

Si parla molto di procreazione medicalmente assistita come rimedio alla non fertilità di coppia, ma le

percentuali di riuscita non sono altissime...

Sebbene sia aumentato il ricorso alla procreazione medicalmente assistita, abbiamo riscontrato un

dato che può anche essere interpretato quasi come un tasso di successo, vale a dire le gravidanze sulle

pazienti trattate: nel 2005 erano il 21 per cento, nel 2012 (ultimo anno disponibile) sono il 23 per

cento, non una percentuale altissima ma comunque in aumento. Inoltre è cresciuto il numero, e non

di poco, dei nati dalle tecniche di procreazione medicalmente assistite. In quest'ultimo anno (2014,

ndr) sono passati da circa 3500-3600 a 9818, dato che rappresenta l'1,8 per cento sul totale dei nati
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Al momento non sono disponibili commenti

vivi in Italia (509mila) mentre prima era lo 0,7. Queste sono cifre che il Censis ha elaborato, ma che

sono sia dell'Istat sia della relazione ufficiale al Parlamento sulla procreazione medicalmente assistita.

Il Censis insiste sul fatto che il governo dovrebbe fare di più per chi vuole diventare genitore. In

particolare che cosa suggerite?

Nella nostra indagine è risultato molto netto che uno dei problemi che le coppie medie si trovano ad

affrontare quando decidono di avere un figlio è la scarsissima disponibilità di sostegni da parte delle

politiche pubbliche alla loro decisione di diventare genitori, nonostante l'enfasi sulla famiglia. Innanzi

tutto bisognerebbe mettere mano alla legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita

(Pma), razionalizzandola. Oggi infatti il diritto alle tecniche nuove, per esempio l'eterologa, è un

diritto che c'è solo sulla carta: mancano ancora le linee guida. Inoltre ci sono Regioni più attrezzate e

altre che lo sono meno. Per la Pma una prima cosa importante da fare è migliorare il livello di

informazione delle coppie italiane e, dopo, tener conto del fatto che la maggior parte dei centri per la

procreazione assistita al Sud sono privati e questo quindi penalizza molto chi abita in Meridione.

Anche se si passa attraverso il pubblico, ci sono costi di ticket elevati, ma è difficile fare una stima

perché variano molto da Regione a Regione.
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Salute, Censis: Nel 2012 +169% bimbi
concepiti in provetta rispetto al 2005

Salute, Censis: Nel 2012 +169% bimbi concepiti in
provetta rispetto al 2005

LaPresse – 1 ora 29 minuti fa

Milano, 2 apr. (LaPresse) - Il nostro Paese è afflitto dal grave

problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa tra l'88,7% di

ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli

italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni

economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che

la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla

procreazione medicalmente assistita. È quanto emerge da una

ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione

Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e

urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione

medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle

30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti

alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%

delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-

15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il

91,3% dei medici interpellati. La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a

preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che

bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile

anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44%

la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di

preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui una donna che aspira a

essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di

screening dell'infertilità (l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un

bambino sano) e sterilità (l'incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all'attivazione di

programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità delle donne, mentre è favorevole allo

screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all'81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il

39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti

ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di

affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per

nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione

medicalmente assistita.
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I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l'importanza della legge 40/2004

sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti

differenziazioni territoriali nell'applicazione della legge. L'88,7% dei medici sottolinea che non in

tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione

medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è

assicurata la gratuità dell'accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può

effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il

76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della legge 40/2004. L'aspetto che andrebbe

modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di

accedere all'eterologa (60,5%).
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Vaccaro (Censis): Diritto a eterologa è
solo su carta, mancano linee guida

Vaccaro (Censis): Diritto a eterologa è solo su
carta, mancano linee guida

LaPresse – 1 ora 40 minuti fa

Di Elisabetta Graziani

Roma, 2 apr. (LaPresse) - A partire dall'indagine sulla fertilità in

Italia, realizzata dal Censis insieme alla fondazione Ibsa, Ketty

Vaccaro, responsabile Welfare e Sanità del Censis, descrive lo stato

preoccupante in cui versa l'Italia dal punto di vista della natalità ma

anche della feritilità delle coppie e porta alla luce una realtà di cui

non si aveva memoria nel Paese.

A che punto è l'Italia sotto il profilo delle nascite?

Il tasso di natalità in Italia quest'anno (2014, ndr) si è ulteriormente

abbassato: era 8,5 è diventato 8,4 per mille abitanti.

Soprattutto è diminuito ancora il numero dei nati vivi: da 514mila a 509mila. E' il picco negativo

maggiore dal momento in cui si sono cominciate a fare le statistiche sulla natalità nel nostro Paese,

cioè dal 1861, dall'unità di Italia. Credevamo di avere toccato il fondo nel 2013, invece abbiamo

avuto un ulteriore calo.

Il tasso di natalità è basso in tutta Italia?

No. E' interessante notare che il modello di fertilità vede il Nord avere i tassi di natalità maggiori: 1,46

figli per donna contro 1,33 del Sud. Il tasso di fertilità femminile in Italia è 1,39, ma è molto sostenuto

dal supporto delle straniere perché, se consideriamo solo il tasso di fertilità di figli per donna delle

italiane, siamo a 1,29, mentre le straniere hanno in media 2,1: sono loro che in qualche modo tengono

alta la bandiera della natalità nel nostro Paese. In effetti, se consideriamo i figli nati da almeno un

genitore straniero sul totale dei nati vivi nel 2013 erano già il 20 per cento, con picchi del 28-29 per

cento al Nord Ovest e Nord Est.

Questo significa che quasi un bambino su tre che nasce in quelle zone è figlio di almeno un genitore

straniero. Noi saremmo già un Paese in forte decrescita demografica se non avessimo questo

contributo.

Si parla molto di procreazione medicalmente assistita come rimedio alla non fertilità di coppia, ma le

percentuali di riuscita non sono altissime...

Sebbene sia aumentato il ricorso alla procreazione medicalmente assistita, abbiamo riscontrato un

dato che può anche essere interpretato quasi come un tasso di successo, vale a dire le gravidanze sulle

pazienti trattate: nel 2005 erano il 21 per cento, nel 2012 (ultimo anno disponibile) sono il 23 per

cento, non una percentuale altissima ma comunque in aumento. Inoltre è cresciuto il numero, e non

di poco, dei nati dalle tecniche di procreazione medicalmente assistite. In quest'ultimo anno (2014,

ndr) sono passati da circa 3500-3600 a 9818, dato che rappresenta l'1,8 per cento sul totale dei nati
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Al momento non sono disponibili commenti

vivi in Italia (509mila) mentre prima era lo 0,7. Queste sono cifre che il Censis ha elaborato, ma che

sono sia dell'Istat sia della relazione ufficiale al Parlamento sulla procreazione medicalmente assistita.

Il Censis insiste sul fatto che il governo dovrebbe fare di più per chi vuole diventare genitore. In

particolare che cosa suggerite?

Nella nostra indagine è risultato molto netto che uno dei problemi che le coppie medie si trovano ad

affrontare quando decidono di avere un figlio è la scarsissima disponibilità di sostegni da parte delle

politiche pubbliche alla loro decisione di diventare genitori, nonostante l'enfasi sulla famiglia. Innanzi

tutto bisognerebbe mettere mano alla legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita

(Pma), razionalizzandola. Oggi infatti il diritto alle tecniche nuove, per esempio l'eterologa, è un

diritto che c'è solo sulla carta: mancano ancora le linee guida. Inoltre ci sono Regioni più attrezzate e

altre che lo sono meno. Per la Pma una prima cosa importante da fare è migliorare il livello di

informazione delle coppie italiane e, dopo, tener conto del fatto che la maggior parte dei centri per la

procreazione assistita al Sud sono privati e questo quindi penalizza molto chi abita in Meridione.

Anche se si passa attraverso il pubblico, ci sono costi di ticket elevati, ma è difficile fare una stima

perché variano molto da Regione a Regione.
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 
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02 aprile 2015

L'Italia è un Paese afflitto dalla bassa natalità. Soprattutto perché la crisi
economica scoraggia gli aspiranti genitori. Ma è anche un Paese che in sette
anni ha visto aumentare del 170 per cento i bambini nati in provetta. Sono i
risultati di una ricerca del Censis realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Procreazione assistita: più 77%. Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile) ed erano state 30.749 nel 2005, un aumento del 77% . Nel 23,2%
dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce
sono stati 9.818 nel 2012: un più 169% rispetto ai 3.649 del 2005.
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Gli specialisti: "Problemi di infertilità per il 20-30% delle coppie". La metà
degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità
colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime
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dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo
che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa
il 91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la metà degli specialisti, ritiene che una
coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi
di concepimento. Il 36% però  ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Tra la popolazione, invece, sale al
44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti,
l'età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25
anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell'infertilità
(l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino
sano) e sterilità (l'incapacità a concepire).

La richiesta di screening dell'infertilità. Il 77,3% si dice favorevole
all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità
delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti
in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il
13,7% sia nel pubblico che nel privato.

L'80% degli specialisti è a favore dell'eterologa. Oltre l'80% egli specialisti
italiani in tema di fertilità è favorevole ad un accesso più ampio delle coppie con
problemi alla fecondazione eterologa, e per il 60% questa possibilità non è
ancora offerta concretamente ai pazienti nonostante la sentenza della Consulta
che riammette questa tecnica. Secondo lo studio realizzato dal Censis e dalla
Fondazione Insa su 140 ginecologi e andrologi che non lavorano in centri di
Pma, l'88,7% del campione afferma che la procreazione assistita non è
assicurata con lo stesso livello di qualità in tutte le regioni e non è assicurata in
maniera gratuita. "Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della
legge 40 - si legge - e l'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto (60,5%)
riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all'eterologa".

Lo studio. "La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca
sulla infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l'anno scorso sulla
popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell'infertilità da parte di
chi ne viene a contatto ogni giorno - dichiara Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa -, quindi degli specialisti. L'auspicio della Fondazione Ibsa è
che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis - conclude - siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e
informazione".
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Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità e cure

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente informati – I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.800: +169% in sette anni

Di seguito i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto
di vista degli specialisti», che è stata presentata oggi a Roma da Giuseppe
Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa, e Ketty Vaccaro, Responsabile del
settore Welfare e sanità del Censis, e discussa da Andrea Lenzi, Professore
di Endocrinologia dell'Università degli Studi Sapienza di Roma e Presidente
del Consiglio Universitario Nazionale, Felice Petraglia, Direttore della Clinica
Ostetrica e Ginecologica della Scuola di Specializzazione dell'Università di
Siena, Guglielmo Pepe, già Direttore di «Salute-la Repubblica», e Maurizio
Romani, Vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della
Repubblica.

Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa tra
l'88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. 
E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni
economiche (75,3%). 
Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono
ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. 
È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione
Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).
 
Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458
nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. 
Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. 
I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai
3.649 del 2005.
 
La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il
20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanità
che parlano del 10-15%. 
Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il
91,3% dei medici interpellati.
 
La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i
24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. 
Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi
tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. 
Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere
oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. 
Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui una donna che aspira a essere
madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.
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La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l'età giusta per iniziare a effettuare
esami di screening dell'infertilità (l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la
nascita di un bambino sano) e sterilità (l'incapacità a concepire). 
Il 77,3% si dice favorevole all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening
dell'infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all'81,3%.
 
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente
(46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. 
Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a
consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. 
Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di
infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
 
Ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l'importanza della legge
40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). 
Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali nell'applicazione della legge. 
L'88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di
qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le
dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell'accesso alle cure
per la Pma (83,3%). 
In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati,
e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione
della legge 40/2004. 
L'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente
alle coppie la possibilità di accedere all'eterologa (60,5%).
 
«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va
idealmente ad affiancarsi a quella svolta l'anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti
la domanda sul vissuto dell'infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi
degli specialisti, – ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. – E anche
stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto
spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate.
Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di
screening dell'infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini.
«Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è
l'appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema,
sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di
avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su
questi temi da parte dei medici di medicina generale. 
«L'auspicio della Fondazione Ibsa – ha concluso Zizzo – è che questi dati e le ricerche
realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore
consapevolezza e informazione.»
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Babies born via assisted fertility up 170% 2005-
2012

Couples seeking procedures up by 77% since 2005

(ANSA) Rome, April 2 - As many as
10,000 babies in Italy were born in 2012
to couples who received assisted-fertility
treatment, an increase of 170% in seven
years, according to a survey released
Thursday by Censis and the Ibsa
foundation. The number of couples
receiving assisted-fertility treatment also
increased between 2005 and 2012, by
77%, the survey said. Half of the
specialists consulted said that fertility
and sterility problems affect as many as
20% to 30% of Italian couples.
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Salute, Censis: Nel 2012 +169% bimbi concepiti in provetta rispetto al
2005
2 APRILE 2015 TWEET

Milano, 2 apr. (LaPresse) - Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità: è l'opinione
diffusa tra l'88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è
ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che la
crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. È quanto
emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di
medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).
Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo
dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.
La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle
coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è
certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici
interpellati. La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24
mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi
da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2
anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni
dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui una
donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.
La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di screening
dell'infertilità (l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità
(l'incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo
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screening dell'infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora
più alta e pari all'81,3%.
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le
coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello
scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di
infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l'importanza della legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni
territoriali nell'applicazione della legge. L'88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è
assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che,
nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell'accesso alle cure per
la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono
privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della legge
40/2004. L'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle
coppie la possibilità di accedere all'eterologa (60,5%).
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Vaccaro (Censis): Diritto a eterologa è solo su carta, mancano linee
guida
2 APRILE 2015 TWEET

Di Elisabetta Graziani
Roma, 2 apr. (LaPresse) - A partire dall'indagine sulla fertilità in Italia, realizzata dal Censis insieme alla
fondazione Ibsa, Ketty Vaccaro, responsabile Welfare e Sanità del Censis, descrive lo stato preoccupante in
cui versa l'Italia dal punto di vista della natalità ma anche della feritilità delle coppie e porta alla luce una realtà
di cui non si aveva memoria nel Paese.
A che punto è l'Italia sotto il profilo delle nascite?
Il tasso di natalità in Italia quest'anno (2014, ndr) si è ulteriormente abbassato: era 8,5 è diventato 8,4 per
mille abitanti.
Soprattutto è diminuito ancora il numero dei nati vivi: da 514mila a 509mila. E' il picco negativo maggiore dal
momento in cui si sono cominciate a fare le statistiche sulla natalità nel nostro Paese, cioè dal 1861, dall'unità
di Italia. Credevamo di avere toccato il fondo nel 2013, invece abbiamo avuto un ulteriore calo.
Il tasso di natalità è basso in tutta Italia?
No. E' interessante notare che il modello di fertilità vede il Nord avere i tassi di natalità maggiori: 1,46 figli per
donna contro 1,33 del Sud. Il tasso di fertilità femminile in Italia è 1,39, ma è molto sostenuto dal supporto
delle straniere perché, se consideriamo solo il tasso di fertilità di figli per donna delle italiane, siamo a 1,29,
mentre le straniere hanno in media 2,1: sono loro che in qualche modo tengono alta la bandiera della natalità
nel nostro Paese. In effetti, se consideriamo i figli nati da almeno un genitore straniero sul totale dei nati vivi
nel 2013 erano già il 20 per cento, con picchi del 28-29 per cento al Nord Ovest e Nord Est.
Questo significa che quasi un bambino su tre che nasce in quelle zone è figlio di almeno un genitore straniero.
Noi saremmo già un Paese in forte decrescita demografica se non avessimo questo contributo.
Si parla molto di procreazione medicalmente assistita come rimedio alla non fertilità di coppia, ma le
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percentuali di riuscita non sono altissime...
Sebbene sia aumentato il ricorso alla procreazione medicalmente assistita, abbiamo riscontrato un dato che
può anche essere interpretato quasi come un tasso di successo, vale a dire le gravidanze sulle pazienti
trattate: nel 2005 erano il 21 per cento, nel 2012 (ultimo anno disponibile) sono il 23 per cento, non una
percentuale altissima ma comunque in aumento. Inoltre è cresciuto il numero, e non di poco, dei nati dalle
tecniche di procreazione medicalmente assistite. In quest'ultimo anno (2014, ndr) sono passati da circa 3500-
3600 a 9818, dato che rappresenta l'1,8 per cento sul totale dei nati vivi in Italia (509mila) mentre prima era lo
0,7. Queste sono cifre che il Censis ha elaborato, ma che sono sia dell'Istat sia della relazione ufficiale al
Parlamento sulla procreazione medicalmente assistita.
Il Censis insiste sul fatto che il governo dovrebbe fare di più per chi vuole diventare genitore. In particolare che
cosa suggerite?
Nella nostra indagine è risultato molto netto che uno dei problemi che le coppie medie si trovano ad affrontare
quando decidono di avere un figlio è la scarsissima disponibilità di sostegni da parte delle politiche pubbliche
alla loro decisione di diventare genitori, nonostante l'enfasi sulla famiglia. Innanzi tutto bisognerebbe mettere
mano alla legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (Pma), razionalizzandola. Oggi infatti il
diritto alle tecniche nuove, per esempio l'eterologa, è un diritto che c'è solo sulla carta: mancano ancora le
linee guida. Inoltre ci sono Regioni più attrezzate e altre che lo sono meno. Per la Pma una prima cosa
importante da fare è migliorare il livello di informazione delle coppie italiane e, dopo, tener conto del fatto che
la maggior parte dei centri per la procreazione assistita al Sud sono privati e questo quindi penalizza molto chi
abita in Meridione. Anche se si passa attraverso il pubblico, ci sono costi di ticket elevati, ma è difficile fare
una stima perché variano molto da Regione a Regione.
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Bassa natalità: italiani poco informati sulla infertilità e sulle
cure

2 aprile  2015 |   Filed under: Notizie |  Posted by: Redazione

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non
sono adeguatamente informati sui problemi di
infertilità e sterilità, e sulle tecniche di
procreazione medicalmente assistita. Per il 76% la
legge 40/2004 andrebbe modificata: troppe
differenze sul territorio. I bambini concepiti in
provetta venuti alla luce sono stati 9.800: +169%
in sette anni

Roma, 2 aprile 2015 – Il nostro Paese è afflitto dal
grave problema della bassa natalità: è l’opinione
diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e
urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad
avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è
convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con
la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel
2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si
arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-
30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano
del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo
pensa il 91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi
dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima,
trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3%
aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si
debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della
metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un
bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo
screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il
39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti
ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di
affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per
nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004
sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti
differenziazioni territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in
tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è
assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può
effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il
76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe
modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
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accedere all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente
ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul
vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche
stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto
spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad
esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità
e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo,
Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia
una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la
consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo
ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima
linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa
è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa direzione,
per una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso Zizzo.

 

Questi sono i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli
specialisti», che è stata presentata oggi a Roma da Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa,
e Ketty Vaccaro, Responsabile del settore Welfare e sanità del Censis, e discussa da Andrea Lenzi,
Professore di Endocrinologia dell’Università degli Studi Sapienza di Roma e Presidente del Consiglio
Universitario Nazionale, Felice Petraglia, Direttore della Clinica Ostetrica e Ginecologica della
Scuola di Specializzazione dell’Università di Siena, Guglielmo Pepe, già Direttore di «Salute-la
Repubblica», e Maurizio Romani, Vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della
Repubblica.
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ROMA La bassa natalità è e sarà sempre di più un grave problema per il nostro

Paese. Ne sono convinti l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa

propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni

economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è poi convinto che sempre la crisi

economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione assistita. È

quanto emerge da una ricerca realizzata dal Censis in collaborazione con la

Fondazione Ibsa. Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione

medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato disponibile): +77%

rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini

concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai

3.649 del 2005.
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Problemi di infertilità in aumento

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità

colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Oms che parlano

del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati

rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la metà degli

specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24

mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Il 36%, però, ritiene che bisognerebbe

preoccuparsi prima, trascorsi 6-12 mesi dai primi tentativi.

Più screening per uomini e donne

Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba

attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno

della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre

dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione

individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di screening. Il

77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali

sull’infertilità delle donne e l’81,3% per campagne dedicate agli uomini. Il 62% degli

specialisti giudica i pazienti «poco o per nulla informati». Ginecologi, andrologi e

urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla

procreazione assistita (89,3%), ma evidenziano la presenza di «rilevanti

differenziazioni territoriali nella sua applicazione pratica».
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Bassa natalità: italiani poco informati sulla
infertilità e sulle cure

NAPOLI- Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della

bassa natalità: è l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi,

andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad

avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni

economiche (75,3%).

Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica
scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del
Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa, su
un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e
urologi).Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione
medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato

ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del
2005.La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-
30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del
10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il
91,3% dei medici interpellati.La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a
preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che
bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile
anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la
percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi.
Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre
dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni
l’età giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la
gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice
favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne,
mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.I
pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le
coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di
quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui
problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.I ginecologi,
andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla procreazione
medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è
assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che,
nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle
cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro
nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una
revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di
offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).«La Fondazione Ibsa ha
fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente ad affiancarsi a quella svolta
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l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell’infertilità da parte di chi
ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti
interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di
informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di
attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le
donne che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro
elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello degli
specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto
più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento
proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale.
L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro
passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso
Zizzo.Questi sono i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli
specialisti», che è stata presentata oggi a Roma da Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa, e
Ketty Vaccaro, Responsabile del settore Welfare e sanità del Censis, e discussa da Andrea Lenzi,
Professore di Endocrinologia dell’Università degli Studi Sapienza di Roma e Presidente del Consiglio
Universitario Nazionale, Felice Petraglia, Direttore della Clinica Ostetrica e Ginecologica della Scuola di
Specializzazione dell’Università di Siena, Guglielmo Pepe, già Direttore di «Salute-la Repubblica», e
Maurizio Romani, Vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica.
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HOME » OSSERVATORIO » CENSIS, ITALIA AFFLITTA DA BASSA NATALITà

 Pubblicato il 02/04/2015 16:04

Censis, Italia afflitta da bassa natalità
Il nostro Paese e' afflitto dal grave problema della
bassa natalita': e' l'opinione diffusa tra l'88,7% di
g ineco log i ,  andro log i  e  uro log i .  E   la  scarsa
propensione degli italiani ad avere figli e' ricondotta
principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il
75% degli specialisti e' convinto anche che la crisi
economica scoraggi le coppie che devono ricorrere
alla procreazione medicalmente assistita. E' quanto
emerge da una ricerca del Censis e presentata
questa mattina, realizzata in collaborazione con la
Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti
(ginecologi, andrologi e urologi). Le coppie trattate in
Italia con tecniche di procreazione medicalmente

assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005.
Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati
9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La meta' degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilita' colpiscano il 20-30%
delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanita' che parlano del 10-
15%. Ed e' certo che i problemi di infertilita' e sterilita' siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il
91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la meta' degli specialisti, ritiene che una coppia dovrebbe iniziare
a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Il 36%, pero', ritiene che
bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% e' utile
anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44%
la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi.
Secondo poco meno della meta' degli specialisti, l'eta' in cui una donna che aspira a essere madre
dovrebbe iniziare a preoccuparsi e' oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25
anni l'eta' giusta per iniziare a effettuare esami di screening dell'infertilita' (l'impossibilita' di portare a
termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilita' (l'incapacita' a concepire). Il 77,3%
si dice favorevole all'attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilita' delle
donne, mentre e' favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora piu' alta e pari
all'81,3%. I pazienti con problemi di infertilita' sono seguiti in quasi la meta' dei casi privatamente
(46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli
specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilita' tendano a consultare piu' di uno specialista
prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco
o per nulla informati sia sui problemi di infertilita' e sterilita', sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita. I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l'importanza
della legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di
rilevanti differenziazioni territoriali nell'applicazione della legge. L'88,7% dei medici sottolinea che non
in tutte le regioni italiane e' assicurato lo stesso livello di qualita' nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni e'
assicurata la gratuita' dell'accesso alle cure per la Pma (83,3%).

In Italia il 54% dei centri in cui si puo' effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la
percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti e' d'accordo con una revisione della legge
40/2004. L'aspetto che andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilita' di offrire
effettivamente alle coppie la possibilita' di accedere all'eterologa (60,5%). "La Fondazione Ibsa ha
fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilita' che va idealmente ad affiancarsi a quella
svolta l'anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell'infertilita' da
parte di chi ne viene a contatto ogni giorno - dichiara Giuseppe Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa -
, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a
dimostrazione che molto spesso la realta' quotidiana e' fonte di informazioni preziose troppo spesso
sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di
screening dell'infertilita' e sterilita', nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomin. Un altro
elemento che dimostra quanto l'infertilita' crescente sia una reale criticita' in Italia e' l'appello degli
specialisti affinche' aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un
confronto piu' allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un
atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di
medicina generale. L'auspicio della Fondazione Ibsa e' che questi dati e le ricerche realizzate con il
Censis - conclude - siano un altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza
e informazione".
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Infertilità e sterilità: crisi economica è nuovo
anticoncezionale

Prima / Cronaca / Infertilità e sterilità: crisi economica è nuovo anticoncezionale

   � 31  � 1giovedì 02 aprile 2015 ore 16:41 | Cronaca 0Mi piaceMi piace CondividiCondividi Tweet

Aumentate la fertilità.
Fertilup è un mezzo efficace nella lotta contro l’infertilità.

La scarsa propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche, il 75% degli specialisti è
convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie che
devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. È
quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con

la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo
dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie
italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo che i
problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici
interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi
tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai
primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la
popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi
tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che
aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di screening
dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità
(l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo
screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale ancora
più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le
coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello
scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi
di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla
procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo
stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le
dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%).
In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale

L'Italia è afflitta dal grave problema della bassa
natalità, opinione diffusa tra l’88,7% di
ginecologi, andrologi e urologi
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Tag

arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che
andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di
accedere all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente ad
affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto
dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati
molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è
fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di
attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che
per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che dimostra
quanto l’infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella
popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio
ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima
linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che
questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa direzione, per una
maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso Zizzo.

Questi sono i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti», che è stata
presentata a Roma da Giuseppe Zizzo, Segretario della Fondazione Ibsa, e Ketty Vaccaro, Responsabile del settore
Welfare e sanità del Censis, e discussa da Andrea Lenzi, Professore di Endocrinologia dell’Università degli Studi
Sapienza di Roma e Presidente del Consiglio Universitario Nazionale, Felice Petraglia, Direttore della Clinica
Ostetrica e Ginecologica della Scuola di Specializzazione dell’Università di Siena, Guglielmo Pepe, già Direttore
di «Salute-la Repubblica», e Maurizio Romani, Vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della
Repubblica.
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TI TROVI IN:  SPECIALI   SALUTE   FECONDAZIONE CENSIS 170 BIMBI NATI IN PROVETTA IN 7 ANNI

Fecondazione Censis ͳ7Ͳ bimbi nati in provetta in
7 anni

Roma, 2 apr. (AdnKronos
Salute) - I bambini
concepiti 'in provetta' e
venuti alla luce in Italia nel
2012 sono stati 9.800: un
aumento quasi del 170%
in 7 anni. Nel 2005
sfiorarono infatti quota
3.650. Lo rivela il Censis
che ha presentato oggi a
Roma la ricerca 'Diventare
genitori oggi: il punto di
vista degli specialisti',
realizzata in collaborazione
con la Fondazione Ibsa e
condotta fra ginecologi,

andrologi e urologi.

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012
(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla
gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai
3.649 del 2005. I pazienti con problemi di infertilita' sono seguiti in quasi la meta' dei casi
privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi
il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilita' tendano a consultare piu' di uno
specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri
pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilita' e sterilita', sia sulle tecniche di
procreazione medicalmente assistita.

(Adnkronos)
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Bassa natalità, Censis: italiani poco informati
sulla infertilità e sulle cure
02/04/2015 in News

Per il 62% dei medici specialisti i pazienti non sono adeguatamente
informati sui problemi di infertilità e sterilità, e sulle tecniche di
procreazione medicalmente assistita. Per il 76% la legge 40/2004
andrebbe modi cata: troppe di erenze sul territorio. I bambini
concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.800: +169% in sette
anni.

Il nostro Paese è a itto dal grave problema della bassa natalità: è l’opinione di usa tra l’88,7%
di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere  gli è
ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto
anche che la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. È quanto emerge da una ricerca del Censis realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa e presentata oggi a Roma, su un campione di medici
specialisti (ginecologi, andrologi e urologi). Le coppie trattate in Italia con tecniche di
procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato u ciale disponibile):
+77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini
concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del
2005. La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità
colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale
della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano
aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati. La metà degli specialisti
ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi
di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12
mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare
almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba
attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà
degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni. La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età
giusta per iniziare a e ettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a
termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il
77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo screening
dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una percentuale
ancora più alta e pari all’81,3%. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà
dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel
privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a
consultare più di uno specialista prima di a darsi alle cure di quello scelto alla  ne. Il 62% degli
specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita. I ginecologi, andrologi e
urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla procreazione
medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti di erenziazioni
territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni
italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione
medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è
assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si
può e ettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al
Sud. Il 76% degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che
andrebbe modi cato prima di tutto riguarda la possibilità di o rire e ettivamente alle coppie la
possibilità di accedere all’eterologa (60,5%). «La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa
seconda ricerca sulla infertilità che va idealmente ad a ancarsi a quella svolta l’anno scorso
sulla popolazione tutta. Ci siamo posti la domanda sul vissuto dell’infertilità da parte di chi ne
viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti
interessanti e anche sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è
fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte
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XII Congresso Nazionale
Aimn, Associazione
Italiana Medicina
Nucleare
aprile 16 @ 08:00 - aprile 19 @
17:00

15 Congresso Nazionale
Aip: La cura dell’anziano
sfida il futuro della
Medicina
aprile 16 @ 08:00 - aprile 18 @
17:00

Vedi Tutti gli eventi:

ă Giornata Mondiale Autismo, Padua: «Da Senato segnale concreto ora facciamo buona

legge»

Lascia un Commento

Occorre aver fatto il login per inviare un commento

e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e
regionali, sia per le donne che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della
Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia una reale
criticità in Italia è l ’appello degli specialisti  a nché aumenti nella popolazione la
consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato con il proprio
ginecologo ben prima di decidere di avere un  glio, sia con un atteggiamento proattivo e di
counseling di prima linea anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale.
L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le ricerche realizzate con il Censis siano un
altro passo proprio in questa direzione, per una maggiore consapevolezza e informazione», ha
concluso Zizzo.

Non ci sono ancora commenti.
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LA CORRUZIONE SPUZZA

“La corruzione spuzza, la società corrotta spuzza e un cristiano che fa
entrare dentro di sé la corruzione non è cristiano, spuzza”. Papa Francesco
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BASSA NATALITÀ: ITALIANI
POCO INFORMATI SULLA
INFERTILITÀ E SULLE CURE

Per il 62% dei medici specialisti i

pazienti non sono adeguatamente

informati sui problemi di infertilità

e sterilità, e sulle tecniche di

procreazione medicalmente

assistita. Per il 76% la legge

40/2004 andrebbe modificata:

troppe differenze sul territorio. I

bambini concepiti in provetta venuti

alla luce sono stati 9.800: +169% in

sette anni

Roma, 2 aprile 2015 – Il nostro Paese è afflitto dal grave problema della bassa natalità:

è l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa

propensione degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni

economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica

scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. È

quanto emerge da una ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la

Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano

54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005.

Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla

luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità

colpiscano il 20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione

mondiale della sanità che parlano del 10-15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e

sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12

e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe

preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile

anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione,

invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai

primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti,

l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è

oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a

effettuare esami di screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la

gravidanza con la nascita di un bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il

77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e nazionali per lo
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TORRI SARACENE

L’equipaggio CST Sport

formato dal 18enne
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Messina,

01/04/2015 - In occasione

della Giornata Mondiale

sull’Autismo che si celebra il 2

aprile, si sono svolte a

Messina nei giorni sc...

IDEOLOGIA “

GENDER”, MA

CHE COS’È?

[20/11/2014 -

]L’ultima

aberrazione viene

direttamente dagli USA e dal

Nord Europa liberal-

massonico e si sta insinuando

come una virus nei ...

ETNA, STA PER

CONCLUDERSI

LA 13^

ERUZIONE 2013

Catania,

28/04/2013 - Dopo la'allerta

di ieri, 27 aprile, l'attività

eruttiva dell'Etna tende a

diminuire e a concludersi. L ...

screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini

una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente

(46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato.

Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a

consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il

62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi

di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita. 

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge

40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la

presenza di rilevanti differenziazioni territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7%

dei medici sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di

qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le

dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità dell’accesso alle

cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma

iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76%

degli specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che

andrebbe modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle

coppie la possibilità di accedere all’eterologa (60,5%).

«La Fondazione Ibsa ha fortemente voluto questa seconda ricerca sulla infertilità che

va idealmente ad affiancarsi a quella svolta l’anno scorso sulla popolazione tutta. Ci

siamo posti la domanda sul vissuto dell’infertilità da parte di chi ne viene a contatto

ogni giorno, quindi degli specialisti. 

E anche stavolta sono stati molti gli spunti interessanti e anche sorprendenti, a

dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose

troppo spesso sottovalutate. Come, ad esempio, la richiesta forte e univoca di attivare

quanto prima programmi di screening dell’infertilità e sterilità, nazionali e regionali,

sia per le donne che per gli uomini», ha detto Giuseppe Zizzo, Segretario della

Fondazione Ibsa. «Un altro elemento che dimostra quanto l’infertilità crescente sia

una reale criticità in Italia è l’appello degli specialisti affinché aumenti nella

popolazione la consapevolezza sul problema, sia attraverso un confronto più allargato

con il proprio ginecologo ben prima di decidere di avere un figlio, sia con un

atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su questi temi da parte

dei medici di medicina generale. L’auspicio della Fondazione Ibsa è che questi dati e le

ricerche realizzate con il Censis siano un altro passo proprio in questa direzione, per

una maggiore consapevolezza e informazione», ha concluso Zizzo.
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Censis: "La crisi blocca le nascite"
Cala il numero delle nascita in Italia. Lo dice una ricerca
del Censis, presentata a Roma, realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione
di medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi). Dallo
studio emerge che il 60% delle coppie italiane non riesce
ad accedere con facilità alla procreazione assistita poiché
questa possibilità non è ancora offerta concretamente ai
pazienti nonostante la sentenza della Consulta che
riammette questa tecnica. Il 75% degli specialisti e'
convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie

che devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita. Le coppie trattate in Italia con
tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale
disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del
2005. La meta' degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilita' colpiscano il
20-30% delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanita' che
parlano del 10-15%. Ed e' certo che i problemi di infertilita' e sterilita' siano aumentati rispetto al
passato: lo pensa il 91,3% dei medici interpellati. Inoltre, la meta' degli specialisti, ritiene che una
coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Il
36%, pero', ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi
tentativi. Per il 4,7% e' utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la
popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai
primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della meta' degli specialisti, l'eta' in cui
una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi e' oltre i 35 anni. La
maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l'eta' giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell'infertilita' (l'impossibilita' di portare a termine la gravidanza con la nascita di un
bambino sano) e sterilita' (l'incapacita' a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all'attivazione di
programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilita' delle donne, mentre e' favorevole allo
screening per gli uomini una percentuale ancora piu' alta e pari all'81,3%. I pazienti con problemi di
infertilita' sono seguiti in quasi la meta' dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture
pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le
coppie con problemi di infertilita' tendano a consultare piu' di uno specialista prima di affidarsi alle
cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla
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Infertilità. Censis, natalità bassa, ma cresce il
numero dei bambini “in provetta”: +169% in sette
anni
Per il 62% di ginecologi, andrologi e urologi  i pazienti non sono adeguatamente
informati sui problemi di infertilità e sterilità, e sulle tecniche di Pma. Per il 76%,
la legge 40/2004 andrebbe modificata: troppe differenze sul territorio. I dati
della ricerca Censis su un campione di medici specialisti

02 APR - Sono ancora molte le criticità nella risposta sanitaria all’infertilità, più
orientata alle cure che alla prevenzione, e una disparità di offerta terapeutica
sul territorio. L’88,7% di ginecologi, andrologi e urologi ritiene che L’Italia sia
afflitta dal grave problema della bassa natalità e che la scarsa propensione
degli italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni economiche
(75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che la crisi economica
scoraggi le coppie che devono ricorrere alla procreazione medicalmente
assistita.
 
Sono questo alcuni dei numeri emersi dalla ricerca del Censis, realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa, su un campione di medici specialisti

(ginecologi, andrologi e urologi). Obiettivo: analizzare qual è l'opinione dei medici specialisti sulla natalità e
fertilità in Italia; quando secondo loro  una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi di non avere ancora figli;
e quale approccio i medici adottano nel trattamento della infertilità.
 
Procreazione medicalmente assistita. Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione
medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749
del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono
stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

 
La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i
problemi di infertilità colpiscano il 20-30% delle coppie
italiane, a fronte delle stime dell’Oms che parlano del 10-
15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità
siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il 91,3% dei
medici interpellati.
Soprattutto Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti
poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente
assistita.
 
Disparità territoriali. I ginecologi, andrologi e urologi
sono inoltre concordi nel sottolineare l’importanza della
legge 40/2004 sulla Pma  (89,3%). Ma evidenziano la
presenza di rilevanti differenziazioni territoriali
nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici

sottolinea che non in tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la
procreazione medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è
assicurata la gratuità dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può
effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli
specialisti è d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di
tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa
(60,5%).
 
Infertilità, quando iniziare a preoccuparsi. La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe
iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che
bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare
entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di
chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno
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Bevere (Agenas): “La sanità ha
perso la capacità di ascoltare”

Cure palliative. Agenas: il 47,5%
delle Ucp soddisfa tutti i parametri.
Ma ci sono ancora ritardi in molte
aree del Paese. Il Rapporto

Droga e giovani. L’allarme del Cnr:
“400mila giovani hanno usato
psicofarmaci senza prescrizione
medica”. Cresce consumo
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droghe “sconosciute”

Dall'empowerment dei pazienti alla
prevenzione. Ecco le 18 azioni per
costruire una sanità sostenibile

della metà degli specialisti, l’età in cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a
preoccuparsi è oltre i 35 anni.
 
La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di
screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un bambino sano)
e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di programmi regionali e
nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo screening per gli uomini una
percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.
 
I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le
coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di
quello scelto alla fine. 

02 aprile 2015
© Riproduzione riservata
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 Fecondazione: Censis, +170%
bimbi nati in provetta in 7 anni

 

 

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - I bambini concepiti
'in provetta' e venuti alla luce in Italia nel 2012 sono
stati 9.800: un aumento quasi del 170% in 7 anni. Nel
2005 sfiorarono infatti quota 3.650. Lo rivela il Censis
che ha presentato oggi a Roma la ricerca 'Diventare
genitori oggi: il punto di vista degli specialisti', realizzata
in collaborazione con la Fondazione Ibsa e condotta fra
ginecologi, andrologi e urologi.

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione
medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo
dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del
2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I
bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati
9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005. I
pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi
la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in
strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel
privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le
coppie con problemi di infertilità tendano a consultare
più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello
scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri
pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di
infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita.
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CONTENUTI CORRELATI

Salute, Censis: Nel 2012 +169% bimbi
concepiti in provetta rispetto al 2005

Salute, Censis: Nel 2012 +169% bimbi concepiti in
provetta rispetto al 2005

LaPresse – 1 ora 21 minuti fa

Milano, 2 apr. (LaPresse) - Il nostro Paese è afflitto dal grave

problema della bassa natalità: è l'opinione diffusa tra l'88,7% di

ginecologi, andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli

italiani ad avere figli è ricondotta principalmente a motivazioni

economiche (75,3%). Il 75% degli specialisti è convinto anche che

la crisi economica scoraggi le coppie che devono ricorrere alla

procreazione medicalmente assistita. È quanto emerge da una

ricerca del Censis, realizzata in collaborazione con la Fondazione

Ibsa, su un campione di medici specialisti (ginecologi, andrologi e

urologi).

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione

medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle

30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti

alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%

delle coppie italiane, a fronte delle stime dell'Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-

15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il

91,3% dei medici interpellati. La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a

preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che

bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6 a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile

anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2 anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44%

la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2 anni dai primi tentativi prima di

preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l'età in cui una donna che aspira a

essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l'età giusta per iniziare a effettuare esami di

screening dell'infertilità (l'impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un

bambino sano) e sterilità (l'incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all'attivazione di

programmi regionali e nazionali per lo screening dell'infertilità delle donne, mentre è favorevole allo

screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all'81,3%.
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Al momento non sono disponibili commenti

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il

39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti

ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di

affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per

nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione

medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l'importanza della legge 40/2004

sulla procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti

differenziazioni territoriali nell'applicazione della legge. L'88,7% dei medici sottolinea che non in

tutte le regioni italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione

medicalmente assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è

assicurata la gratuità dell'accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può

effettuare la Pma iscritti al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il

76% degli specialisti è d'accordo con una revisione della legge 40/2004. L'aspetto che andrebbe

modificato prima di tutto riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di

accedere all'eterologa (60,5%).
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Vaccaro (Censis): Diritto a eterologa è
solo su carta, mancano linee guida

Vaccaro (Censis): Diritto a eterologa è solo su
carta, mancano linee guida

LaPresse – 1 ora 37 minuti fa

Di Elisabetta Graziani

Roma, 2 apr. (LaPresse) - A partire dall'indagine sulla fertilità in

Italia, realizzata dal Censis insieme alla fondazione Ibsa, Ketty

Vaccaro, responsabile Welfare e Sanità del Censis, descrive lo stato

preoccupante in cui versa l'Italia dal punto di vista della natalità ma

anche della feritilità delle coppie e porta alla luce una realtà di cui

non si aveva memoria nel Paese.

A che punto è l'Italia sotto il profilo delle nascite?

Il tasso di natalità in Italia quest'anno (2014, ndr) si è ulteriormente

abbassato: era 8,5 è diventato 8,4 per mille abitanti.

Soprattutto è diminuito ancora il numero dei nati vivi: da 514mila a 509mila. E' il picco negativo

maggiore dal momento in cui si sono cominciate a fare le statistiche sulla natalità nel nostro Paese,

cioè dal 1861, dall'unità di Italia. Credevamo di avere toccato il fondo nel 2013, invece abbiamo

avuto un ulteriore calo.

Il tasso di natalità è basso in tutta Italia?

No. E' interessante notare che il modello di fertilità vede il Nord avere i tassi di natalità maggiori: 1,46

figli per donna contro 1,33 del Sud. Il tasso di fertilità femminile in Italia è 1,39, ma è molto sostenuto

dal supporto delle straniere perché, se consideriamo solo il tasso di fertilità di figli per donna delle

italiane, siamo a 1,29, mentre le straniere hanno in media 2,1: sono loro che in qualche modo tengono

alta la bandiera della natalità nel nostro Paese. In effetti, se consideriamo i figli nati da almeno un

genitore straniero sul totale dei nati vivi nel 2013 erano già il 20 per cento, con picchi del 28-29 per

cento al Nord Ovest e Nord Est.

Questo significa che quasi un bambino su tre che nasce in quelle zone è figlio di almeno un genitore

straniero. Noi saremmo già un Paese in forte decrescita demografica se non avessimo questo

contributo.

Si parla molto di procreazione medicalmente assistita come rimedio alla non fertilità di coppia, ma le

percentuali di riuscita non sono altissime...

Sebbene sia aumentato il ricorso alla procreazione medicalmente assistita, abbiamo riscontrato un

dato che può anche essere interpretato quasi come un tasso di successo, vale a dire le gravidanze sulle

pazienti trattate: nel 2005 erano il 21 per cento, nel 2012 (ultimo anno disponibile) sono il 23 per

cento, non una percentuale altissima ma comunque in aumento. Inoltre è cresciuto il numero, e non

di poco, dei nati dalle tecniche di procreazione medicalmente assistite. In quest'ultimo anno (2014,

ndr) sono passati da circa 3500-3600 a 9818, dato che rappresenta l'1,8 per cento sul totale dei nati
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Al momento non sono disponibili commenti

vivi in Italia (509mila) mentre prima era lo 0,7. Queste sono cifre che il Censis ha elaborato, ma che

sono sia dell'Istat sia della relazione ufficiale al Parlamento sulla procreazione medicalmente assistita.

Il Censis insiste sul fatto che il governo dovrebbe fare di più per chi vuole diventare genitore. In

particolare che cosa suggerite?

Nella nostra indagine è risultato molto netto che uno dei problemi che le coppie medie si trovano ad

affrontare quando decidono di avere un figlio è la scarsissima disponibilità di sostegni da parte delle

politiche pubbliche alla loro decisione di diventare genitori, nonostante l'enfasi sulla famiglia. Innanzi

tutto bisognerebbe mettere mano alla legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita

(Pma), razionalizzandola. Oggi infatti il diritto alle tecniche nuove, per esempio l'eterologa, è un

diritto che c'è solo sulla carta: mancano ancora le linee guida. Inoltre ci sono Regioni più attrezzate e

altre che lo sono meno. Per la Pma una prima cosa importante da fare è migliorare il livello di

informazione delle coppie italiane e, dopo, tener conto del fatto che la maggior parte dei centri per la

procreazione assistita al Sud sono privati e questo quindi penalizza molto chi abita in Meridione.

Anche se si passa attraverso il pubblico, ci sono costi di ticket elevati, ma è difficile fare una stima

perché variano molto da Regione a Regione.
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giovedì, 02 aprile 2015 ore 11:32 
Aggiornato Alle 11:11
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Dall'Italia

10:58 - Atletica: pescatore cinese come
Forrest Gump, correrà 100 maratone in 100
giorni (2)
10:58 - Atletica: pescatore cinese come
Forrest Gump, correrà 100 maratone in 100
giorni
10:57 - Governo: Di Maio, Delrio ministro?
Esecutivo deve andare a casa comunque
10:52 - Ischia: Di Maio presenta esposto, si
faccia luce su rapporti coop-partiti
10:51 - Conti pubblici: Istat, entrate +0,6% nel
2014
10:47 - Corruzione: Di Maio, accordo al
ribasso, metà eletti teme l'arresto
10:41 - Quirinale: Mattarella riceve Adolfo
Battaglia
10:33 - L. elettorale: Guerini, unità possibile,
è Bersani che la ostacola
10:32 - Macerata: affonda peschereccio a
Civitanova, 2 morti e 2 dispersi
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02-04-2015 10:30

Salute: Censis, bassa natalità per 75% specialisti
colpa della crisi

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - L'Italia è
afflitta dal grave problema della bassa natalità:
è l'opinione diffusa tra l'88,7% di ginecologi,
andrologi e urologi. E la scarsa propensione
degli italiani ad avere figli è ricondotta
principalmente a motivazioni economiche: il
75% degli specialisti è convinto che la crisi
economica scoraggi le coppie, in particolare
quelle che devono ricorrere alla procreazione
medicalmente assistita. E' quanto emerge da
una ricerca del Censis, realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa,
condotta fra i medici specialisti (ginecologi,
andrologi e urologi) e presentata oggi a Roma.

L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha detto Giuseppe Zizzo, segretario della
Fondazione Ibsa, "dalla parte di chi ne viene a contatto ogni giorno, quindi degli specialisti. E
anche stavolta sono stati molti gli spunti anche sorprendenti, a dimostrazione che molto
spesso la realtà quotidiana è fonte di informazioni preziose troppo spesso sottovalutate.
Come ad esempio la richiesta forte e univoca di attivare quanto prima programmi di
screening dell'infertilità e sterilità, nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini.

Un altro elemento che dimostra quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è
l'appello degli specialisti affinché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema,
sia attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere di
avere un figlio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea anche su
questi temi da parte dei medici di medicina generale".

Ultimo aggiornamento: 02-04-2015 10:30
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Situazione alle ore 10:50

Cagliari  Carbonia  Iglesias  Sanluri  Villacidro
Nuoro  Lanusei  Tortolì  Olbia  Tempio

Pausania  Oristano  Sassari

Click e Gusta

Da oggi a Cagliari la pizza si ordina così:

1.  inserisci l'indirizzo
2.  scegli la pizzeria (o il ristorante)
3.  decidi cosa mangiare
4.  attendi la consegna a domicilio

www.clickegusta.it

0

Mi piaceMi piace

0

CondividiCondividi CondividiCondividi

Vedere il Video
Guarda il tuo Video su
Cell, PC e Tablet. Tutti i

tuoi Video Qui!

Vedere il
Video

Guarda il tuo Video su
Cell, PC e Tablet. Tutti i

tuoi Video Qui!

1

Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 212



Chi siamo - Abbonamenti - Edicola - Registrati - Accedi

¬      š

IN EVIDENZAIN EVIDENZA

Italiani sempre meno fertili, prosegue
il boom dei figli in provetta

Jovanotti dialoga con Salvini: arriva
Fedez e li accusa di razzismo…

Sindone, Expò e Giubileo i tre
obiettivi privilegiati di anarchici e
jihadisti

Aldo Fabrizi, 25 anni dopo. La sua
“maschera” anticipò il neorealismo

di REDAZIONE giovedì 2 aprile - 19:00

A- A- A+

Italiani sempre meno fertili, prosegue il
boom dei figli in provetta

Condividi

Nel 2012, ultimo anno di cui sono disponibili i dati, sono nati con la fecondazione assistita in Italia quasi
diecimila bimbi, con una crescita del 170% nei sette anni precedenti, quasi triplicate. Le famiglie nel nostro
paese pensano troppo tardi a un figlio, con il rischio sempre maggiore di trovarsi di fronte a problemi di
fertilità che le portano sempre più spesso nei centri per la fecondazione assistita, con i bimbi nati in provetta
quasi triplicati in pochi anni. Una situazione che è tra le cause del tasso di natalità troppo basso del paese, è
che è stata descritta dal rapporto “Diventare genitori oggi – il punto di vista degli specialisti” realizzato dal
Censis e dalla fondazione Ibsa basato su interviste a 150 tra ginecologi, andrologi e urologi. Le coppie
trattate, afferma il rapporto, sono state nel 2012, oltre 54mila, in aumento del 77% rispetto al 2005. Non è
aumentato di molto invece, sottolinea il rapporto, il tasso di successo dei trattamenti, passato dal 21 al 24%.
La metà degli specialisti consultati ritiene che i problemi di infertilità e sterilità colpiscano il 20-30% delle
coppie italiane, e la maggioranza è certa (lo pensa il 91,3% dei medici interpellati) che questi problemi siano
in aumento rispetto al passato. A fare da sfondo ai problemi di sterilità, hanno sottolineato gli esperti alla
presentazione, c’è lo spostamento progressivo del momento in cui si decide di fare il primo figlio, e di
conseguenza si scoprono i problemi. P

Uomini sempre meno fertili
Per quanto riguarda gli uomini, la visita dall’andrologo in circa metà dei casi è fatta tra 35 e 40 anni,
mentre nell’altra metà tra 30 e 35, con una minima percentuale di più giovani. Per le donne invece la grande
maggioranza (il 77,3%) si preoccupa dei problemi di fertilità tra i 35 e i 40, il 16,4% tra 30 e 35 mentre tra le
over 40 la percentuale è del 3,6%. La maggior parte delle coppie va dallo specialista dopo un anno di
tentativi di avere una gravidanza e prima di due (53,3%), mentre il 32% va tra sei mesi e un anno. «Ritengo
sia indispensabile offrire informazioni corrette sulla fisiologia maschile e femminile, sull’andamento della curva
di fertilità e sui suoi tempi – ha scritto il ministro della Salute Beatrice Lorenzin in un messaggio -, sui
comportamenti che possono compromettere la fertilità ma anche sulle principali patologie che se
opportunamente trattate in tempi e modi corretti possono consentire comunque di avere un figlio».
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Censis: procreazione medicalmente
assistita per 55mila coppie in Italia
BY MCOLONNA  •    APRILE 2, 2015

(Sesto Potere) – Roma – 2 aprile 2015 – Il nostro Paese è afflitto dal grave

problema della bassa natalità: è l’opinione diffusa tra l’88,7% di ginecologi,

andrologi e urologi. E la scarsa propensione degli italiani ad avere figli è

ricondotta principalmente a motivazioni economiche (75,3%). Il 75% degli

specialisti è convinto anche che la crisi economica scoraggi le coppie che

devono ricorrere alla procreazione medicalmente assistita.
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È quanto emerge da una ricerca

del Censis, realizzata in

collaborazione con la Fondazione

Ibsa, su un campione di medici

specialisti (ginecologi, andrologi

e urologi). Da questa indagine –

l’anno di riferimento è il  2012  – emerge che sono nati con

la fecondazione assistita quasi 10mila bimbi, con una

crescita del 170% negli ultimi sette anni.

Le coppie trattate in Italia con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012

(ultimo dato ufficiale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla

gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai

3.649 del 2005.

La metà degli specialisti consultati dal Censis ritiene che i problemi di infertilità colpiscano il 20-30%

delle coppie italiane, a fronte delle stime dell’Organizzazione mondiale della sanità che parlano del 10-

15%. Ed è certo che i problemi di infertilità e sterilità siano aumentati rispetto al passato: lo pensa il

91,3% dei medici interpellati.

La metà degli specialisti ritiene che una coppia dovrebbe iniziare a preoccuparsi tra i 12 e i 24 mesi dopo

i primi tentativi di concepimento. Ma il 36% ritiene che bisognerebbe preoccuparsi prima, trascorsi da 6

a 12 mesi dai primi tentativi. Per il 4,7% è utile anticipare entro i 6 mesi, per il 9,3% aspettare almeno 2

anni. Tra la popolazione, invece, sale al 44% la percentuale di chi ritiene che si debba attendere oltre 2

anni dai primi tentativi prima di preoccuparsi. Secondo poco meno della metà degli specialisti, l’età in

cui una donna che aspira a essere madre dovrebbe iniziare a preoccuparsi è oltre i 35 anni.

La maggioranza del campione individua dopo i 25 anni l’età giusta per iniziare a effettuare esami di

screening dell’infertilità (l’impossibilità di portare a termine la gravidanza con la nascita di un

bambino sano) e sterilità (l’incapacità a concepire). Il 77,3% si dice favorevole all’attivazione di

programmi regionali e nazionali per lo screening dell’infertilità delle donne, mentre è favorevole allo

screening per gli uomini una percentuale ancora più alta e pari all’81,3%.

I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il

39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti

ritiene che le coppie con problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di

affidarsi alle cure di quello scelto alla fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per

nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione

medicalmente assistita.

I ginecologi, andrologi e urologi sono concordi nel sottolineare l’importanza della legge 40/2004 sulla

procreazione medicalmente assistita (89,3%). Ma evidenziano la presenza di rilevanti differenziazioni

territoriali nell’applicazione della legge. L’88,7% dei medici sottolinea che non in tutte le regioni

italiane è assicurato lo stesso livello di qualità nei trattamenti per la procreazione medicalmente

assistita e che, nonostante le dichiarazioni di principio, non in tutte le regioni è assicurata la gratuità

dell’accesso alle cure per la Pma (83,3%). In Italia il 54% dei centri in cui si può effettuare la Pma iscritti

al registro nazionale sono privati, e la percentuale arriva al 69% al Sud. Il 76% degli specialisti è

d’accordo con una revisione della legge 40/2004. L’aspetto che andrebbe modificato prima di tutto

riguarda la possibilità di offrire effettivamente alle coppie la possibilità di accedere all’eterologa

(60,5%).

Questi sono i principali risultati della ricerca «Diventare genitori oggi: il punto di vista degli
specialisti», che è stata presentata oggi a Roma.
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Censis: boom bimbi nati in provetta, +170% in sette anni
Nel 2012 sono nati con la fecondazione assistita quasi diecimila bimbi,
con una crescita del 170% negli ultimi sette anni. Lo afferma il rapporto
'Diventare genitori oggi' realizzato su un campione di specialisti dal
Censis in collaborazione con la fondazione Ibsa e presentato oggi a
Roma. Le coppie trattate, afferma il rapporto, sono state nel 2012,
ultimo anno di cui sono disponibili dati, oltre 54mila, in aumento del
77% rispetto al 2005

giovedì 2 aprile 2015

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RTV | GiovedÌ 2 aprile 2015 | Ore 12:34 Mappa Seguici su: facebook twitter

Cerca nel sito... Vai

HOME SPORT VIDEO PROGRAMMI AGENDA RADIO METEO SAN MARINO COMMERCIALE CHI SIAMO

Link
Home 
Mappa 
Contatti 

Programmi
Programmi
intrattenimento 
Programmi politica 
Programmi sport 
Palinsesto SAT-DTT 
Web TV 
Archivio eventi on-line

Radio
Radio San Marino 
San Marino Classic 
San Marino Podcast 
Ascolta Radio San
Marino 
Ascolta Radio Classic
Contatti 
Frequenze 
Oroscopo 

News
Editoriale 
Politica 
Esteri 
Cronaca 
Attualità 
Economia 
Sport 
Cultura 
Costume 
Articoli più letti 
Blog e Sondaggi

San Marino
Istituzioni 
Comunità
Sammarinesi 
Relazioni
Internazionali 
Sport 
Agenda 
Meteo 
Link utili 
Photogallery 

Commerciale
Pubblicità 
Contatti 
Organigramma 
Invio Curriculum 

Help
Accessibilità 
Accesso diretto 
Feed RSS 
Podcast 
Accesskeys 
Requisiti Software 
Contatti

© 2012 San Marino RTV | Viale J.F.Kennedy, 13 - 47890 San Marino Città - Repubblica di San Marino | Tel. +378 (0549) 882000 
Powered by Fotonica Srl | Streaming by senape.tv

Politica Cronaca Attualità Economia Cultura Rassegna Stampa Comunicati Articoli più letti

1
    SMTVSANMARINO.SM (WEB2) Data

Pagina

Foglio

02-04-2015

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 216



Fecondazione: Censis, +170% bimbi nati in provetta in 7
anni

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - I bambini concepiti 'in provetta' e venuti alla luce in Italia nel 2012 sono
stati 9.800: un aumento quasi del 170% in 7 anni. Nel 2005 sfiorarono infatti quota 3.650. Lo rivela il Censis
che ha presentato oggi a Roma la ricerca 'Diventare genitori oggi: il punto di vista degli specialisti', realizzata in
collaborazione con la Fondazione Ibsa e condotta fra ginecologi, andrologi e urologi. Le coppie trattate in Italia
con tecniche di procreazione medicalmente assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo dato ufficiale disponibile):
+77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva alla gravidanza. I bambini concepiti in
provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012: +169% rispetto ai 3.649 del 2005. I pazienti con
problemi di infertilità sono seguiti in quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture
pubbliche e il 13,7% sia nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con
problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di affidarsi alle cure di quello scelto alla
fine. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per nulla informati sia sui problemi di infertilità e
sterilità, sia sulle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
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Censis: boom bimbi nati in provetta,
+170% in sette anni
Nel 2012 fecondazione assistita ha messo al mondo 10 mila bebè
postato 25 min fa da ANSA

(ANSA) - ROMA, 02 APR - Nel 2012
sono nati con la fecondazione
assistita quasi diecimila bimbi, con
una crescita del 170% negli ultimi
sette anni. Lo afferma il rapporto
'Diventare genitori oggi' realizzato su

un campione di specialisti dal Censis in collaborazione con la fondazione Ibsa e
presentato oggi a Roma. Le coppie trattate, afferma il rapporto, sono state nel 2012,
ultimo anno di cui sono disponibili dati, oltre 54mila, in aumento del 77% rispetto al 2005.
(ANSA).
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Cura di sterilità
Clinica La Vita Nova. Servizi di madri surrogate.

Censis: boom bimbi nati in provetta,
+170% in sette anni
Nel 2012 fecondazione assistita ha messo al mondo 10 mila bebè
postato 1 ora fa da ANSA

(ANSA) - ROMA, 02 APR - Nel 2012
sono nati con la fecondazione
assistita quasi diecimila bimbi, con
una crescita del 170% negli ultimi
sette anni. Lo afferma il rapporto
'Diventare genitori oggi' realizzato su

un campione di specialisti dal Censis in collaborazione con la fondazione Ibsa e
presentato oggi a Roma. Le coppie trattate, afferma il rapporto, sono state nel 2012,
ultimo anno di cui sono disponibili dati, oltre 54mila, in aumento del 77% rispetto al 2005.
(ANSA).
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Fecondazione: Censis,
+170% bimbi nati in provetta
in 7 anni
di:  | Pubblicato il 02 aprile 2015|

Ora 13:04

Sono stati 9.818 nel 2012 rispetto ai 3.649 del 2005, metà coppie si
rivolge al privato

Roma, 2 apr.  (AdnKronos Salute)  -  I
bambini concepiti 'in provetta' e venuti
alla luce in Italia nel 2012 sono stati 9.800:
un aumento quasi del 170% in 7 anni. Nel
2005 s orarono infatti quota 3.650. Lo
rivela il Censis che ha presentato oggi a
Roma la ricerca 'Diventare genitori oggi: il
punto di vista degli specialisti', realizzata
in collaborazione con la Fondazione Ibsa
e condotta fra ginecologi, andrologi e
urologi.Le coppie trattate in Italia con
tecniche di procreazione medicalmente
assistita erano 54.458 nel 2012 (ultimo

dato u ciale disponibile): +77% rispetto alle 30.749 del 2005. Nel 23,2% dei casi si arriva
alla gravidanza. I bambini concepiti in provetta venuti alla luce sono stati 9.818 nel 2012:
+169% rispetto ai 3.649 del 2005. I pazienti con problemi di infertilità sono seguiti in
quasi la metà dei casi privatamente (46,6%), il 39,7% in strutture pubbliche e il 13,7% sia
nel pubblico che nel privato. Quasi il 75% degli specialisti ritiene che le coppie con
problemi di infertilità tendano a consultare più di uno specialista prima di a darsi alle
cure di quello scelto alla  ne. Il 62% degli specialisti giudica i propri pazienti poco o per
nulla informati sia sui problemi di infertilità e sterilità, sia sulle tecniche di procreazione
medicalmente assistita.

Per maggiori informazioni e aggiornamenti su Fecondazione: Censis, +170% bimbi nati in
provetta in 7 anni inserisci la tua email nel box qui sotto:
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Salute: Censis, bassa
natalità? Per 75% specialisti
colpa della crisi
di:  | Pubblicato il 02 aprile 2015|

Ora 13:02

Un problema concreto secondo l'88% di ginecologi, andrologi e urologi

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - L'Italia
è a itta dal grave problema della bassa
natalità: è l'opinione di usa tra l'88,7% di
ginecologi,  andrologi e urologi.  E la
scarsa propensione degli italiani ad avere
 gl i  è  r i condotta  pr inc ipa lmente  a
motivazioni economiche: il 75% degli
spec i a l i s t i  è  conv in to  che  l a  c r i s i
e conomi ca  s co ragg i  l e  copp i e ,  i n
particolare quelle che devono ricorrere
alla procreazione medicalmente assistita.
E' quanto emerge da una ricerca del
Censis, realizzata in collaborazione con la

Fondazione Ibsa, condotta fra i medici specialisti (ginecologi, andrologi e urologi) e
presentata oggi a Roma. L'indagine guarda al problema dell'infertilità, ha detto
Giuseppe Zizzo, segretario della Fondazione Ibsa, "dalla parte di chi ne viene a contatto
ogni giorno, quindi degli specialisti. E anche stavolta sono stati molti gli spunti anche
sorprendenti, a dimostrazione che molto spesso la realtà quotidiana è fonte di
informazioni preziose troppo spesso sottovalutate. Come ad esempio la richiesta forte
e univoca di attivare quanto prima programmi di screening dell'infertilità e sterilità,
nazionali e regionali, sia per le donne che per gli uomini. Un altro elemento che
dimostra quanto l'infertilità crescente sia una reale criticità in Italia è l'appello degli
specialisti a nché aumenti nella popolazione la consapevolezza sul problema, sia
attraverso un confronto più allargato con il proprio ginecologo ben prima di decidere
di avere un  glio, sia con un atteggiamento proattivo e di counseling di prima linea
anche su questi temi da parte dei medici di medicina generale".
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